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LA CRISI 


+ Mentre il cannone di Casteì Sant'Angelo 
avvertiva che al tempo medio di Roma era 
mezzogiorno in punto, l'on. Di Rudinì usciva 
dal Quirinale e diramava per la Stefani la 
notizia della erisi, concepita nei seguenti ter- 
“mini: 
Roma, 14. — In seguito a dissenso insorto nei 
Consigli dei Ministri dell’11, 12 e 13 corrente sui 
i provvedimenti finanziari da sottoporsi aì Parla- 
mento, il Presidente del Consiglio, on. marchese 
«Di Rudinl, ha rassegnato oggi nelle mani di S. M. 
il Re lo dimissioni dell'intero Gabinetto, 
M. ha incaricato l'on, marchese Di Rudini di 
ricomporre il Ministero. 


Come si vede, abblamo la causa 
Ivestetto è la crisi, la causa è i 
provvedimenti finanziari. Qui 
dovrebbero servire a colmare 
prossimo bilancio previsto fra i 25 è 30 mi 
lioni, oppure quelli richiesti dal ministro del- 
la guerra per le nuove spese militari 
dinarie? 

Probabilmente gli uni e gli altri. E sicco- 
me qualche Ministro riteneva impossibili ul 
teriori economie nel proprio bilancio e d’al- 
tra parte il Ministro delle finanze, che avevi 
già digerito a denti stretti i provvedimenti 
col catenaccio e gli altri col lucchetto, si mo- 
strava irremovibile contro qualunque nuovo 
aggravio, specialmente per le spese militari, 
sulle quali anzi egli ritiene si possano fare 
altre economie, così si comprende come non 
vi fosse altra via che quella di rassegnare le 
dimissioni. 

Sua Maestà ha incaricato l'on. di Rudini 
deila ricomposizione e non v'era difatti altra 
soluzione : ma questa ricomposizione avverrà 
su larga base, tenendo conto che la situazio- 
ne parlamentare odierna è diversa, o: 
estesa, di quella determinata dalla crisi del 

ai sosti» 


causa del 

La ris 
probabilità l'on. Di Rudinì stesso non ha 
cora presa a questo proposito Jenna risoluzi 

Ad ogni modo siecome una ricompi 
su basi più salde interessa assai di più l'on. 
Di Rudinì, che ha, rispetto al paese e al 
dello Stato, la responsabilità del gov 
noi, aspettando con calma che la crisi abbia 
la sua soluzione, preferiamo di concentrare 
l’attenzione sullo stato delle cose, anzichè sulle 
esigenze parlamentari e sulla scelta delle 
persone. È tanto più sentiamo da questa par- 
te minor interesse, inquantochè dubitiamo 
assni che la soluzione possa esser tale da far 
aperare una vera e seria opera d’assetto fi- 
nanziario ed economico del paese, 

Poichè è inutile illudersi. Tutto quello che 
i è fatto finora, mereè un complesso di e- 
«pedienti, simo pure abili ed ingegnosi, non 
nodifica sostanzialmente la situazione, 

Si seguita a parlar di crisi che si cercadi 
vincere, di ostacoli da superare e di sforzi 
per uscire dai circoli*viziosi. Tutte utopie! 

La crisi è invece lo stato normale al quale 
il paese si deve adattare se vuole gradna 
mente migliorare le sue condizioni e le dif- 
ficoltà vere stanno in ciò che lo Stato italia- 
no essendosi montato sopra un piede, che non 
è in rapporto alle vere risorse della Nazione, 
non ha il coraggio delia virtù domestica e 
cioè di mettersi sopra un piede normale, che 
costi di meno e stia in rapporto alla poten- 
zialità economica del paese. 

Qual'è Ja consegnenza di questo voler es- 
sere e restare Grandi di Spagna, senza avere 
le rendite corrispondent 

Che il giorno in cui vi occorrono 12 mi- 
lioni per fare i nuovi fucili o un’altra spesa, 
che è di prima necessità per la difesa, dovete 
gravare la mano sul paese, che non ne può 
più. E perchè questo? Perchè avete voluto 

* montare l’esercito sopra un picde cho non 
regge, che non è in armonia colle forze cco- 
nomiche e che obbliga gli aspiranti al basto- 
ne di Maresciallo di taglieggiare a destra, li- 
mare a sinistra, risccare da ogni parte a dan- 
no della coesione, della compagine, della com- 

sa e quindi della potenza complessiva 
cito stesso. 

L'on. di Rudini, nel discorso, che pubbli- 
chiamo qui appresso per la parte che riflette 
le spese militari, ha dichiarato che una forte 
marina, in ogni caso, è indispensabile per la 
indipendenza politica del paese e in quanto 
all'esercito, oscillano nella questione degli 
ordinamenti, ha parlato semplicemente di tut- 
te le economie compatibili colla sua saldezza, 

I va hene, ma la saldezza non s’avrà mai 
quando i quadri sonosproporzionati. 

D'altra parte se la marina dev’ essere po- 
tente e perciò richiede una spesa di 100 mi- 

l’anno, nor è possibile assegnare 250 

l'esercito, che si risolvono poi in 260, 

quando si devono pagare 600 milioni all'an- 
no pel debito pubblico. 

Nè diverse sono le condizioni per quanto 
rifiette ia montatura dell’amministrazione ci. 
vile, In due ore, di ferrovia, da Piacenza a 
Bologna, noi abbiamo cinque Prefetture, e 
cinque Intendenze con tutti gli uffici acces- 
sori, tre Università, una ventina di Licei, tre 
Corti d’ Appello, venti Tribunali e una mi- 
riale di altri uffici che non trovano riscon- 
tro in nessun Stato d'Europa. 

Ora, il nuovo Ministero Rudinì potrà ricor- 
rere fi tutti gli espedienti possibili ed imma- 
ginabili, ma fino a che non vi sarà un Gover- 
no il quale abbia il coraggio di modificare 
gli ordinamenti, a cominciare dai militari, in 
guisa di proporzionarli alla vera potenzialità 
del paese, noi non avremo mai nè la saldezza 
per la difesa, nè l'assetto finanziario, nè un 
miglioramento nello stato economico. 

L’ Opinione lascia capire che la crisi si ri- 
durrà all'uscita dell'on. Colombo, che era, 
sebbene poco adatto alle finanze, una delle 
menti più organizzate del gabinetto e alla 
nomina doi titolari dell’ Agricoltura e delle 
Peste: poi preludia alla necessità di nuove 
tasse perchè i corpi d’esercito non si possono 
ridurre, le ferrovie vanno mantenute nel bi- 
lancio ed altre simili sinfonie. 

Ebbeno, se così sarà, com'è probabile, qua- 
lanque sia quell’alta fiducia che |’ Opinione 
sasegna si‘ miovoministero rabberciato è dub- 


io se riuscirà ad avere quella del Parlamento, 
moniragha già perdato nel pacso dl 50 per 16 
delle simpatie, da cui fa sorretto ai suo na- 
scere îl primo gabinetto Rudini. 


Politica e Diplomazia 


(N) Parlgi, 14,3 pom. — Il conte Hatzfeldt, 
ambasciatore tedesco a Londra, trovasi oraa Beau 
lieu, presso Nizza, dove si trova pure la famiglia 
di lord Salisbury 

— L'exrogina Natalia di Serbia è a Pau, dove 
passerà la settimana senta, 

(N) Londra, 14, pom. — — Il signor 
Staal, ambasciatore russo, che si trovava da qual- 
che tempo in permesso, ha ripreso la direzione 
dell'Ambasciata, 


(N) Parlgi, 11, 3,30 pom. — Si parla del si- 
guor Guerchitch, ora mipistro della giustizia in 
Serbia, come inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario a Parigi, in 1 ignor Gro- 
niteb, il quale, dietro suo d stato messo 
a riposo. 


(Ni Berlino, Li, 2.40 pom. — L'inaugura- 
zione, per parte dell'imperatore Guglielmo, del 
monumento elevato a Metz alla. memoria di Gu- 
glielmo I, è stata fissata ali'11 settembre. 

Durante la settimana che suecederà a questa 
cerimonia avranno luogo le manovre, alle quali 
assisterà pure l'imperatore Guglielmo. 

2,40 pom. — Secondo il Pe- 
sler Lloyd, il duca di Cumberland avrebbe man- 
dato all'Imperatore Guglielmo una seconda lettera, 
che limiterebbe e ritratterebbs le dichiarazioni che 

to nella sua prima lettera. 

L'impressione fu così cattiva a Berlino, che 
venne mandato a Gmunden il consigliere Res 
sing, il quale riuscì, non senza fatica, a decidere 
il duca di Cumberland a ritirare la sua nuova 
lettera, 


(N) Londra, 14, 2.45 pom. — Il governo russo 
avrebbe domandato alla Repubblica Argentina 
l'uso dell'isola degli Stati come stazione navale. 


(N) Londra, 1Î, 2.20 pom — Da New York 
si annunzia la morte del generale Thomas Swoeny, 
che prese una parte preponderante nel movimento 
feniano contro il Canadà nel 1866. 

(N) Londra, 14, 2 pom. — Secondo le dispo» 
sizioni prese finora la Regina ritornerà sl Ca- 
stello di Windsor dal Continente la sera del 29 
corrente. 


(N) Vienna, 14, 2,25 pom, — Alla fine della 
settimana ritornerà qui da Corfù 1’ Imperatrice 
Elisnbetta. i 


(N) Berlino, 14, 2,40 pom. — Il principe En- 
rico di Prussia visiterà quanto prima l'isola di 
Helgoland, a bordo della corazzata Icorulf. 

— Malgrado le smentite, si conferma che la Re 
gina Vittoria visiterà Darmstadt prima di ritorna» 
re in Inghilterra. 

E' probabile che essa si trovi colà il ‘25 e 
rente, data anniversaria della morte di sua figlia, 
la granduchessa Alice di Assia. , 


(N) Parigt, 14, 3 pom. — Il principe di Gal- 
les e suo figlio il principe Giorgio, lasciano oggi 
Cap Martin per l'Y70/el de Provence a Cannes do- 
ve si tratterranno qualche giorno. 

La principessa di Galles, col resto della fami- 
glia, lascierà Cap Martin soltanto sabato, ed andrà 
direttamente alla villa Clementina a Cannes, dove 
resterà fino alla sua partenze per l'Inghilterra. 

(8) Stoecolma, 14 — Il Re è malato di ca- 
tarro alla laringe, con leggera febbre. 

(5) Brindisi, 14 — Oggi, col diretto dello 
6,30 pom., proveniente da Roma, sono qui giunti 
i principi Giovanni e Gabriele, figli del Grandu- 
ea Costantino, accompagnati dal loro seguito, 
Partono stanotte col Cariddi, proseguendo per 
Patrasso e Atene, 


La questione del Firmano 


(S) Calro, 14, — Oggi clbe Iuogo la lettura 
del firmano, con cui il Sultano dà l'investitura al 
nuovo Kedive, Abbas pasciî. 

(8) Cairo, 14. — I rappresentanti esteri assi- 
stettero tutti alla lettura del firmano. 

Vi assistettero pure l'ammiraglio inglese e l'am- 
miraglio Turi. 

(S) Cafco, 14 — Prima della promnIgazione 
del Firmano ‘gli agenti d'Italia e d'Inghilterra 
hanno formulato la riserva, che le modificazioni 
introdotte nel Firmano attuale in confronto a 
quello rilasciato a Thewfik Pascià non altera punto 
lo statu quo attuale, 


Italia e S. U. d'America 

L'Agenzia Stefani riceve e comunica i se- 
guenti dispacci, che confermano la felice ri- 
soluzione dell’ineidente cui avevano dato oe- 
casione e ragione i dolorosi fatti di New Or- 
léans, che costarono la vita a parecchi citta- 
dini italiani: 

(S) Washington, 14 — Con uno scambio di 
Note fra il segretario di Stato ed il marchese Im- 
periali, fu composto l'incidente che ebbe origine 
dall’eccidio di Italiani a Nuova Orléans il 14 mar- 
zo 1891, e vennero ristabilite le relazioni diplo- 
‘matiche fra i due Stati, 

Il Governo federale ha consegnato al marchese 
Imperiali la somma di lire 125,000 da distribuirsi 
alle famiglio delle vittime, accompagnando!a con 
‘una Nota nella quale il sig. Blaine dichiara : 

« Benchè il torto non sia stato commesso diret- 
« tamente dagli Stati-Uniti dell'America del Nord, 
« essi non di meno sentono che è loro solenne 
« dovere, e lo dichiarano con molto piacere, che 
« il Governo nazionale paghi all'Italia una soddi- 
« sfacente indennità, la quale il Governo italiano 
« distribuirà tra le famiglie delle vittime. In con- 
« seguenza, le istruzioni del Presidente lasciano 
« sperare che questo accomodamento possa por 
« termine allo sventurato incidente, che le antiche 
« buone relazioni fra l'Italia e gli Stati-Uniti sia- 
« no fermamente bilite e che nulla di malau- 
« gurato possa mai più turbarle, » 

Nella Nota di risposta, il marchese Imperiali, 
prendendo atto delle dichiarazioni del sig. Blaine, 
soggiunge : 

« Che il Governo di S. M., il quale aveva già 
« con piacere prese nota del linguaggio tenuto 
« dal Presidente nel suo Messaggio al Congresso, 
« giudica ora l'indennità riparazione sufficiente, 
« senza pregiudizio delle azioni giudiziarie che 
« possono competere alle parti, ed è lieto quindi 
« di ristabilire relazioni cordi: con gli Stati- 
« Uni 

(8) New-Orléans, 14 — Una regolare azione 
giudiziaria per fisarcimento di danni è stata già 
iniziata dinanzi alla Corte federale di Nuova Or- 
Iéans dalle famiglie delle vittimè dell'eccidio del 
14 marzo 1891, 


Non si potrà dire che la soluzione sia stata 
molto sollecita; ma, alla fin fine, meglio tardi 


che mai, come suolsi dipe 0, del resto, le po- 
stume n rebboro a nessuno. 
Sul merito dellir ; si potrebbe 0g: 


rvare che, dopo la nota del 31 marzo 1991, 
così alta e fiera, del marchese Di Rudi- 
nì, l'Italia aveva forse il diritto di atten- 
dere una più completa soddisfazione ; ma, 
se anche în questa circostanza alle parole non 
hanno corrisposto intieramente i fatti e se 
l’on. mimstro ha finito per contentarsi del 
poco dopo avere reclamato il molto, non vo- 
gliamo farci, a nostra volta, troppo piccoli o 
meticolosi e farglione grave appunto, per- 
suasi che alla sua arrendevolezza abbia con- 
tribuito l’invito del Presidente della repub- 
blica al Congresso di prendere in esame l’o 
portunità di deferire alle Corti di giustizia 
federali la cognizione degli oltraggi commes- 
si da cittadini americani a cittadini di altre 
nazionalità, amiche del governo ameri 
con esso legate da patti di reciproca protezione. 

Se l’invito del Presidente sarà ascoltato in 
America e se l'on. Di Rudinì, dal canto suo, 
non mancherà di rinfrescarne, occorrendo, la 
memoria ai Ministri di Washington, il signor 
Harrison ed il signor Di Rudinì si renderan- 
no egualmente bencmeriti della civiltà. 


Il discorso dell'on. di Rudinì 


Crediamo opportuno in questo momento di 
riprodurre dal discerao pronunciato dall’on. 
di Rudini in Senato sul bilancio d’assesta- 
mento, la parte che riflette più specialmente 
le spese militari. 

I lettori troveranno una dichiarazione, che 
abbiamo segnata con caratteri speciali, nella 
quale si parla di tentare tutie le economie 
possibili, mentre oggi, a dicci giorni di data, 
si tratta di mettere delle tasse per nuove 
spese militari: 

To concordo che troppa cose ha voluto fara lo 
Stato, che troppe imprese si è assunto di compie- 
ro, che troppi servizi sì è assunto di organizzare, 
che troppo grandi sono state e sono lo suo inge- 
renzo. 

Io vivamente e profonlimonta deploro questo 
indirizzo dato alla pubblica amministrazione. 

Lo deploro, perchè sono un liberale imponitento, 
@ persavero quindi nell'opinione che lo Stato devo 
pel bone pubblico limitare al minimo le sue in- 
geronze. 

Però îo non posso non confidoraro che, se trop: 
pe coso foce e fa lo Stato, che so troppo grandi 
furono e sona le sue ingerenze, questo si deve alla 
tondenza della società moderna, la quale influisce, 
non solo sull'indirizzo del govorno italiano, ma so- 
pra l'indirizzo di tutti i governi del mondo. 

Questo essesso d’ingerenza per parte dello Stato 
è la conseguenza, a mio, avviso, di quelle teoriche 
socialisto, Je quali si sono lentamonto infiltrata 
nella legislaziono di tutgi gli Stati. 

To, questo teoriche, tisapprovo altamente; ma 
non posso non eonsidarare che questo eccessivo in- 
gerenze dello Stato sono effetto deil’ambionte so- 

nel quale oggi si vive, ambiente prodotto al 

dall’organizzazione dello classi lavorati 
ganizzazione che ha dato un'impronta tutta spo= 
cialo alla legislazione di tutti gli Stati. 

Noi possiamo deploraro certi effotti o certe con- 
seguonze, ma dobbiamo riconoscerne lo cause; o 
appunto perchè certe causo sono indipendenti dal- 
la volontà nostra, dobbiamo altrosi riconoscere che 
non è în potere nostro di eliminarle. 

E dobbiamo tener conto degli effetti che ne de- 
rivano, 

L'on. Vitelleschi argutamente osserva, che non 
è dalla ricerca di 20 milioni in più o in ineno, che 
può dipendere la felicità del paese. 

EA io, sino a un corto punto, sarei disposto a 
convenire con Jui, se si trattasse di 15 o 20 mi- 
lioni; senonchè noi ci affanniamo alla ricerca di 
questa somma, perchè si tratta di raggiungere con 
essa il pareggio dei nostri bilanci, la qual cosari- 
teniamo di vera e grande import: 

Poichò avero un bilancio in asso ifica a- 
voro il credito lato, la rendita sostenuta, i cambi 
bassi, significa fiducia all’interno ed all'estero non 
solo per lo Stato, ma anche per tutti i cittadini 
del Rogno. 

Se l'on. Vitelleschi, acuto osservatore, vorrà con- 
siderara lo presenti condizioni economiche del no- 
stro paese, riconoscerà che il disagio presento si 
deve, non tauto alla sminuita fiducia che si ha nel 
credito dello Stato. quanto alla sminuita fiducia 
nel credito dei cittadini; ora, so noi avossimo un 
pareggio solido, sicuro, indiscusso, io roputo che, 
non solo il credito dello Stato, ma anche quello 
dei singoli cittadini si rialzerebbo, ed i beneficii 
economici ne sarebbero incalcolabil. 

Vi ha di più: io, on. Vitellesshi, sono pienamen- 
to d'accordo con ni, quando aiferma che al nostro 
pacse occorrono riformo organiche, riforme tribu- 
tario che valgano a seuoterlo e a sollevarlo ; ma 
non vi è riforma alcuna, d’indole tributaria ed e- 
conomica, che non produea onere immediato sul 
bilancio dello Stato. Diminuendo alcuni tributi, si 
può ancho sperarne un aumento di reddito per un 
lontano avvenire ; ma ogni diminuzione di reddito, 
anche minimo, porrebbe ora il bilancio in deplo 
revoli condizioni. Nessuna riforma è quindi possi- 
bile, se il bilancio non è in grado di sopportaria 
0 se le perdito che esso fa non sono prontamente 
riparate con bonafici equipollenti. 

Noi siamo in un circolo vizioso, come già dissi 
nell'altro ramo del Parlamento: abbiamo bisogno 
di riforme che valgano a restaurare la pubblica 
economia, ma non possiamo farle se il bilancio 
non è fortemento costituito ; e d'altro lato è dif- 
ficile costituire fortemento il bilancio senza rifor- 
mo tributarie, cho migliorino lo condizioni ccono- 
micho del paeso o rendano insiemo più produt- 
tivi, e meno onerosi gli aggravi cho pesano sul 


Lo ripeto: siano in nta spocio di circolo vi- 
ioso; bisogna romperlo in qualche modo, © pui- 
chò siamo molto vicini al pareggio, facciamo tutti 
gli sforzi necessari per ottonerlo. Quosta sarà la 
ia più sicura, e più breve, por uscire dal circolo 
vizioso nel qualo ci aggiriamo, 

Però l'on. Vitelleschi, scendendo dalle consido- 
razioni astratte, nelle quali tutti possono più o 
meno concordare, come possono più o meno dis- 
sentire, ha creduto opportuno, o di qnesto viva- 
mento lo ringrazio, d'indicaro alcune riforme, o 
meglio d’indicarne una serio che compono un pro- 
gromma pratico ch'egli addita al Parlamento ed 
al governo del Re. 

Egli ha toccato la questione dell'esercito e della 
marina. Grave ed ardento question! 

Però si è ben guardato dal dire cho si possa, 
riformando esercito 0 marina, giovare grandomon- 
to al bilancio, poichò egli modesimo dico che lo 
riforme che potrebbero, nel suo modo di vedere, 
osser introdotto nell'esercito e nella marina, non 
dovrebbero fruttare più di 10 o 15 miliozi. Dieci 
© quindici milioni, nelle nostre condizioni, non 
sono certo da spregiaro, ed io, como già dissi al- 
tra volta, ripeto, che tutte quelle economie, | 
quali sono compatibili con la necessità della di: 
fesa nazionale, ssranno dal governo sicuramente 
accettate. 

Il difficile sta nel determinare questi limiti, nel 


determinaro cho cosa effettivamente richiedo la 
difesa nazionale. 

Alcuni credono, o finora lo ha creduto 61o cre- 
de il governo, che non si possano alterato: pre 
senti ordinamenti militari, o che quindi siano da 
accettare quei solî risparmi, che paiono compati- 
bili con gli ordinamenti stossi. Ma l'on. Vitello» 
schi combatto questi ordinamenti ; egli si scaglia 
contro gli eserciti numerosi, contro la forma bre- 
de, contro i principii fondamentali sui quali l’o- 
sorcito nostro è costituito ; e, dico di più, sui quali 
sono costituiti gli esorciti moderni. 

To non sono competente della materia ; è forse 
perciò non potrò dare una risposta soddisfacento. 
Ma paro a me cho nulla vi sia di più pericoloso 
quanto il mutare © rimutare gli ordinamenti mili- 
tari del proprio paese. Io comprendo che vi pos- 
sono essere riforme accettabili 6 riforme tali da 
recare economio considerevoli nei nostri bilanci ; 
ma il governo non potrebbe facilmento accettaro 
riforme, le quali mirassero a costituire l' esercito 
sopra basi del tutto diverso dallo presenti. 

In un libro tedesco di 10 0 12 anni fa (credo 
sia di von der Golte), di uomo competentissimo, 
si dice, discorrendo ‘degli eserciti moderni, che 
forso verrà giorno in cui un nuovo Alessandro 
sgominerà con un manipolo di soldati agguerriti 
questi eserciti numorosi dei tempi moderni. E° 
questo un vaticinio cho può ossere cazione di pe- 
200 riflessioni; se non che lo sorittore lo accom- 
pagna con l'opinione ferma e risoluta che si deb- 
beno mantenero gli ordinamenti moderni. 

È perchè questo? Porchè le pubbliche istituzio- 
ni procedono per evoluzioni determinato da forze 
cho sfuggono alla volontà umana; o oggi, consi 
devata la potenza dollo armi portatili, considerata 
la compagino degli Stati moderni, considerato lo 
loro istitazioni civili @ polit'che, considerato lo 
nocos del servizio obbligatorio cho ne è legit- 
tima conseguenza, considerate lo condizioni eco- 
nomiche nelle quali i popoli moderni vivono, è 
difficile, por non diro impossibilo, che si costit 
scano eserciti sostanzialmento diversi da quelli 
cho si hanno in Europa. Id è forse fortuna che 
sia così. 

Questi esorciti tanto numerosi, che pur costano 
molto danaro all’ erario pubblico, sono anche una 
vera guarentigia di pace. 

Qualche volta io penso agli effetti economici di 
una guerra curopea, 

È sfido i più valenti economisti dol nostro paese 
0 de! mondo intero, stido il mio amico Luzzatt 
mio amico Cambray-Digny, il mio amico Rossi a 
dire quali sarebbero gli effetti economici della mo- 
bilizzaziono contomporanea in tutta Europa, la 
quale, mentre sottrarrobbo milioni di braccia ai 
campi ed allo oNicine, imporrebbe pubbliche spose 
da contarsi a diecine di miliardi. 

Quosti problemi sono così gravi, che nessun 
uomo di Stato, senza assoluta necessità, può do- 
cidersi per la guerra. 

Quindi questi ordinamenti, malgrado i loro di- 
fotti, malgraio il gran numero degli armati, mal- 
grado i molti pesi che impongono ‘ai bilanci degli 
Stati, sono forse la più salda, sicura guarentigia 
di paco, 

L'on. Vitelleschi ha pure parlato della marina. 

Anche qui io debbo ripetere quello che già dissi 
per l’esercito. 

Affermo quindi anzitutto la mia incompetenza, 
E ripeto cho tutti i risparmi compatibili 
con ls necessità della difesa, saranno 
senz'altro introdotti nei nostri bilan- 
el. Tutte lo economie possibili si deb- 
bono ottenere, per la saldezza stessa 
del re istituzioni 
chè fo sono profonda 3 
che nulla tornerchhe più esiziale alle 
mostre istituzioni militari, che una 
speele di reazione nella pubblica op 
nione, per la quale queste nostre sa- 
luteri istituzioni fossero designate co- 
me precipua cagione del nostro dis- 
sesto finanziario cd economico. 

Ma, tornando allo riduzioni nella marina, dirò 
cho, secondo ine, so l'Italia in un momento di a- 
berrazione volesse, per nodo di dire, distruggere 
l’esercito, dovrobbo di certo arrestarsi di fronte 
alla marina. Basta essere stato per 24 ore ministro 
degli affari osteri per acquistare la profonda, si- 
cura, inerolInbilo convinzione che una forte mari- 
neria è assolutamente necessaria alla nostra indi- 
pendenza. 
«sInzino a quando l'Italia non sarà în grado di 
faro la difesa autonoma dello proprie coste, mi 
rineresco dirlo, non farà mai quella politica che 
ogui buon italiano dove desiderare. Noi faremo 
come nna partita a scacchi, faremo qualcosa come 
un giuoco nel quale dovremo taner conto delle 
mosso dei nostri avversari e dei nostri compagni; 
ma una politica veramente autonoma, veramente 
indipendente, noi non la faremo mai. 

La difosa dello nostro coste è assolutamante ne- 
cessaria per fara una buona politica, @ però dove 
essere assicurata; o tutti gli sforzi i quali mirino 
a questo intento, devono essera francamonta so- 
‘condati. 


La legge per Roma 


(Vedi articolo in seconda pagina) 


tatistica... delle ci 


Dalla costituzione del Regno d'Italia ad oggi av- 
vennero 29 crisi di gabineito; i mesi di marzo e 
dicembre sono stati sempre i più fatali all’esisten- 
za dei vari ministeri 

L'agosto ed il febbraio non hanno mai fatto crisi, 


isi ministeriali 


Abbiamo avuto infatti : 
1 crisi nel marzo 
5 » nel dicembre 
3 » in ciascuno dei mesi di gennaio, giu- 
gno e luglio 

in'ciascuno dei mesi di aprile, mag- 


La politica delle colonie 


- Nall'ultimo Economiste frangais, Loroy Bosa- 
lieu tratta una questiono che interessa tutti glì 
Stati moderni. 

L'Europa, egli dice, è oggi infatuata a coloniz- 
zare l'Africa, l'Ocoania e parto dell'Asia moridio» 
nale. Ma in quost'opera lunga e dificilo non som- 
pre le nazioni soguono lo vie ed i critori più ao: 
conci dondo le irritazioni.o lo reoriminazioni ogni 
qualvolta si manifestano gli errori commossi e che 
sarebbo stato facilo evitare. 

Inglesi, olandesi, tedeschi, italiani, portoghesi, 
spagnuoli, francesi si trovano su per giù nolle me- 
desime condizioni, salvo che i primi, gli inglosi, 
avendo una maggiore esperienza, spirito intra; 
donte, risoluziono e buon sonso pratico non 
sciano stringere addosso lo difficoltà o 
un disinganno il loro saaguo froddo fa sì che so 
n0 commuovono assai meno degli altri. 

Tuttavia ancho gli inglesi hanno avuto doi gior- 
ni difficili © nell' Africa del Sud o noi prolanga- 
menti dello loro Colonio del Capo. 

Il disastro d' Îssandula, per esempio, non può 
essero dimenticato. Da parecchi anni ossi ‘lot 
tano în Birmania, non senza alternative di scacchi 
imprevisti e di meritati successi. Fd anche al 
momento attuale noi Lagos presso i possedimenti 
francesi dell'Africa occidentale, © nolla Gambia 
sono alle mani con popolazioni solzaggio che dan- 
no loro parecchio filo da torcere. Nè la situazione 
degli inglesi è migliore nell'Africa oriontalo, 

‘Tuttavia non so no preoccupano, e tanto meno 
so no spaventano troppo; non vi è deputato al 
Parlamento di Westminster o giornalista inglese 
che abbia proposto di abbandonare una qualunque 
di codesta regioni. 

E' nota la situaziona degli olaudosi a Sumatra 
0 la lunga guerra d'Atchin. 

A ragione lo scrittore franceso cita le pr 
coloniali degli inglesi o degli olandesi, poichè ig 
siffatto materio possono fare da maestri agli altri 
popoli, ai quali dovrebbero servire di esempi 

Bon più duri esperimenti 6 delusioni hanno pro: 
vato nell'opera di colonizzazione’i tedeschi, gli iter 
liani, i portoghesi; anche gli spagnuoli , vecchio 
popolo colonizzatore, sono stati costretti per lo 
Filippino, che possiedono da secoli, ma cho 
diro si sono sompre data poca cura 
valore, a fare una spediziono sanguinosa. 

È questa dunque una condiziono goneralo che 
si impone a tutti i popoli di Europa che abbiano 
0 crodano di avero un'ambizione o una missiono 
coloniazatrico, Gli uni so la cavano meglio di al- 
tri, ma tutti, dal più al meno, sono costretti in 
certi momenti a veniro allo mani. La cosa si può 
doploraro, ma fino a che vi saranno doi re indi 
goni barbari 6 sanguinari, e delle ordo suporsti 
zioso e selvagge, sarà inutile contare sulla semplice 
predicazione dei missionari 0 sul pacifico contatte 
dei commercianti, por faro che la paco regni nogli 
stabilimenti degli europei e sui loro confini, 

Corto, finchè è possibile, si dova daro la prefa 
ronza ai mezzi pacifici ; ma quando essi non rie 
scono, non rimane che ricorrero alle armi per im: 
porre la pace, ed evitare, con la risolutezza e l'ar- 
dimonto, mali peggiori. 

Ma si fa quosta obbieziono: la colonizzazione 
vale poi tanti sacrifici ? 

A una talo domanda, scbbeno naturalissima, non 
4 facile daro una risposta perentoria ed ovidonto 
per tutti. Tanto più che, non essendo ancor pisns- 
mente raggiunta la meta, non si può provedere, al 
giusto, quali saranno gli effetti che no deriveranno, 

Tuttavia è permesso di ragionare per analogia. 

Ora la stessa obieziono avrabbo potuto farsi 
nel secolo XVI a proposito dell’Amorica. 

La colonizzazione di quello sconfinato puose va 
leva la pena degli sforzi cho costava ? Eppuro og- 
idi tutti sanno quanto la colonizzazione dell'Amo- 
rica abbia cooperato al bonessero fisico, allo sv 
luppo intellettuale di tatto lo classi dei popoli di 
Europa; 0 fino ad un certo punto, è stato lo stesso 
delia colonizzazione dell'India. 

Supponiamo cho l'America non fosso stata s00- 
porta © che quindi non fosso stata colonizzata ; è 
faori di dubbio che in questo caso la ricchezza in 
Faropa, lo arti mecenniche, l' elasticità di spirito 
di tutte lo classi sociali, lo applicazioni soienti- 
fiche sarebbero ora ad un livello molto più basso 
di quello nol quelo si trovano, 

dirà cho l'Africa non è l' America, e cho il 
Tonchino © l'Indo-China non sono lo Indio ingle- 
sî. Conveniamo che non vi sia similitudino od equi. 
valenza, ma analogia. 

E per limitarci all’ Africa soltanto, è corto cho 
ossa non potrà offrire alla razza europea i campi 
progligiosi di moltiplicaziono umana, che le ha aperti 
l'America. Vi si oppone il clima, eccezione fatti 
per una zona di terra ristretta a nord-ovest od 
una alquanto più larga al sud. 

Ma nulla prova cho l’ Africa non possa essere, 
col tempo, mettiamo puro fra merzo secolo o uf 
secolo, tanto per non farci illusioni, un campo 0 
norme di applicazione per i capitali, por l' indu 
stria e pol commercio europoi. 

Mezzo secolo o un secolo paiono una eternità, 
so ci si pensa în rapporto al breve giro della vita 
individuale, ma passano assai prosto nella vita di 
un popolo. 

Ora un popolo previdento dovo guardare con sa- 
gacia davanti a sò per non trovarsi poi un bal 
giorno alla coda di tatti. 

So in ogni sua impresa un popolo corea solo 
l'utilo immediato e tangibile, finisco per perdere 
di vista i suoi più alti © veri interessi, ed un brut- 
to giorno si troverà sorpassato da tutti gli altri, 
senza speranza di riprendere, con una rincorsa, il 
posto perduto. 


NEL BRASILE 


La Legazione del Brasile comunica all Ag ensia 
Stefani ì seguenti dispacci : 
« Rlo-Janeiro, 11 — Oggi, sotto il pretesto 


gio ed ottobre 
» in'ciascuno dei mesi di settembre e di 
novembre, 

La vita media dei gabinetti corrisponde ad anni 
1; mesi 1 0 giorni 10. 

Ebbe Îs più lunga esistenza il ministero Lanza 
vissuto dal 14 dicembre 1869 al 10 luglio 1873 
(anni 3; mesi 6; giorni 26); la più breve il? mi- 
nistero Depretis, nato il 26 dicembre 1877 e morto 
il 12 marzo 1878 (mesi 2; giorni 14). 

Il ministero di Rudini, che ieri ha rassegnato lo 
dimissioni, visse anni 1; mesi 9; giorni 8. 

Furono Presidenti del Consiglio, durante questo 
periodo, gli on. Cavour, Ricasoli (2 volte); Rat- 
tazzi (8 volte); Farini; Minghetti (2 volte) ; La- 
mannora (2 volte) Menabrea (3 volte); Langa; Do. 
pretis (8 volte); Cairoli (3 volte); Crispi (8 volte); 
Di Rudmi. î 7 

Sono viventi i soli on. Menabrea, Crispi e Di 
Rudini. 

Le antiche provincie diedero 5. Presidenti del 
Consiglio; 2 l’ Emilia e la Sicilia; 1 la Lombar- 
din; i la ‘Toscana. 

Uno, l'on. Menabrea, uacque in Savoia ed optò 
nel 1860 per la cittadinanza italiama. ——. 

‘Ad eccezione dell'on. Menabrea i Presidenti del 
Consiglio furono tratti tutti dalla Camera dei de- 


ti 
"el dodici uomini di Stato, che. tennero l'alto 
ufficio, l’esercito ne diede du: il Lamarmora ed 
il Mopabrea. 


2» 
1 


di festeggiare la guarigione del maresciallo Deo- 
doro da Fonseca, alcuni perturbatori dell'ordi 
pubblico organizzarono una dimostrazione ostile 
al Governo. 

« Questo prese energiche misure, con cui ha ga 
rantito il mantenimento dell'ordine pubblico ». 

< Rio-Janelro, 11 — Parecchi membri del 
Congresso legislativo avendo preso parte alla sedi 
sione, i Gotto la decreti To sito di sudo 
per 72 ore, a tenore degli articoli 48 e 80 della 
Costituzione federale, onde sospendere lo immuni» 
tà inerenti al loro ufficio, 

« Garantito così l'ordine pubblico, il Governa 
manterrà, como al solito, la libertà della stampa 
e del transito, nonchè l'inviolabilità. della corri- 
spondenza, sia postale che telegrafica ». 

(® Rio=Fanolro, 14 — Lo stato d'assedio è 
stato oggi levato. 


Arti peEL GOvERNO 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Rovigo, 14, ore 15.10. — E' stato compiuto 
il taglio dell'argine destro del Tartaro, dietro au= 
torizzazione dol Ministero. Però i proprietari del 
basso Polesine sono malcontevti. 

— A Donada un incendio ha distrutto il fienile 


della proprietà Calvascari. 

Sono periti molti capi di bestiame. ; 
— Fra breve Edmondo De-Amicis terrà qui 
conferenza sul Socialisino. 

Salò, 13 (p. e). — Li giorno 18 corrente avran- 
no luogo le grandi regate indetto dai canottieri 
del Garda. 

Il Rowing-Club di Torino ha offerto per promio 
una splendida bandiera. Si attendono inolti fore- 


Nelle carceri cellu- 
lari, il dotenuto Massla, schiamazzanto, si ribellò 
3 ferì con un pezzo di legno, staccato dalla fine» 
stra, la guardia Marenda, piuttosto gravemente. 

Un'altra guardia rimaso pure ferita. 


Firenze, 14, oro 12.20. — La Sociotà delle 
sorso indico’ per il maggio prossimo lo corse al 
zaloppo, le quali si terranno nei giorni 12,15 017. 

— Enrico Panzacchi ha tenuto, nella sala Gino- 
ri, innanzi al fiore della nostra cittadinanza, una 
splendida conferenza su lionnardo da Vinei. 

— E morto il prof. Tito Chelazzi, colebro pit- 
tore di fiori. 


Verona, 14, ore 18-40. -. A Malcosine, il pro- 
prietario signor Michole Bersuzzi, cinquantenne, 
mentre suo figlio stava per partire per l'America, 
si è suicidato seganosi orribilmenta la gola. 

Palermo, 14, ore 15.15. — A Linguaglossa 
moriva il sacerdote Girolamo Stragnitti, il quale 
lasciava a quell’ospadalo civico 10,000 lire annue 
@ 400 allo stabilimento educativo di donne. 

Rar!. 14, ore 17.30, — Nel villaggio Sannicola 
(Gallipoli) certo Bidrone ha ucciso a furia di per- 
cosse un #uo figlio decenne, porchè aveva smar- 
rito un biglietto da 10 liro. 

La moglie per la paura e il dolore è gravemento 
inferma. L'assassino è stato arrestato. 


ona, 13 (p. c.) — Siamo in piena crisi 
municipale, Il Sindaco @ tutti gli assessori hanno 
presentato al Consiglio le loro dimissioni, e non 
ostante un ordine del giorno di piena fiducia, e la 
preghiera di rimanere in carica votata alla unani- 
mità dal Consiglio le hanno confermate tutti ad 
eccezione dell' assessore avv. Cosimo Miliani. 

Ai più spiace questa crisi municipale, tanto più 
che l'indirizzo dato all'amministrazione comunale 
era dalla maggioranza dei cittadini approvato. 

Questa la parte dolorosa, ora la piacevole, Il 
giorno 28 corrente incomincierà lo spettacolo di 
primavera al nostro Teatro dello Muse, e sarà ve- 
ramento coi fioechi. 

Si daranno tro opere nuove, e cioè: L' Amico 
Fritz, Mala Vita, © ‘Tilda, e ne saranno esecutori 
la Torresella, la Suarez, o la Manfredini prime don- 
ne, tenori Baldini o Perez, barituni Sottolana e 
Cremona, Direttore d'orchestra Ettore Ferrari, 58 
professori d'orchestra e 40 coristi. 

Il programma è ottimo, è certo un esito fortu- 
mato mercè anche il numeroso concorso dei fora- 
atieri dol quale non si dubita. 

La prima sera dello spettacolo ve no accennerò 
per telegrafo il risultato. 


Reggio Calabria, 14. — Oggi il sotto ce- 
gretario di Stato per i lavori pubblici, on. But- 
tini, accompagnato del direttore generale, comm. 
Billia, dal cav. Calopai rappresentante la Società 
dello ferrovie Sicule, e dal direttore del genio ci- 
vile, cav. Pellesi, visitò i lavori del tronco Olive. 
i-Patti della ferrovia Messina-Cefalù, spingendosi 
fino a Gioiosa, ove sono in corso d'esecuzione im- 
portanti gallerie. 

Lon. Buttiui è partito stasera per Roma. 


Milano, 14, ore 18,25. — L'associazione de 
mocratica, per facilitare la cwalizione elettorale 
amministrativa contro i moderati, votò un ordine 
del giorno conteneuto affermazioni sovialistiche, 

In seguito a tale voto, il prof. Edoardo Porro, 
la cui recente nomina a senatore non è ancora 
sonvalidata, si dimise da socio della Democratica, 

Criteri socialistici furono esplicitamente pure 
affermati dal Consolato opernio che decise di par 
tocipare alla lotta olettoralo come partito di classe. 

I primi tentativi di un accordo fra ralicali e 
sowizlisti si îasavano non già su comunione di 
programma, ma semplicemente di lista, per il re- 
ciprozo appuggio ai rispettivi candidati, la cui pro- 
porzione sarebbo stata da determinarsi. 

Pochi erodono però che il patto venga concluso 
in modo efficace. 

— Le dimissioni del ministero hanno fatto qui 
grande impressione. 

Il Corriere della sera lo annunziò con un sup 
plomonto allo ore cinque. 

’ 
DALL’ UMBRIA 
Pertagés, 13 aprile. 

(Renzo). L'Unione liberale, mercè I» cure del 
nuovo «direttore cav. Costantini, inc: ia ad ce- 
gere lotta e gustata dal pubblico; 6 noi la ay 
riamo di prendero quello sviluppo che è 
dorii dol partito liberale mosarchi 

— Nel maggio alconi dilettanti, coadiuvati da- 
gli insegnanti od allievi delle scuole elementari, 
daranno una serata a bencficio del Collegio di A 
nagni. L'impegno che vi porgono gl'insegnanti as. 
sicura una splendida riuscita, 

A proposito di maestri. Un anno fa sì costitui 
una corta Associaziono Magistrale Umbra, alla quale 
parteciparono, in vista del magniloquente program- 
ma, quasi tutti gl'insegnanti. Però fino ad ora i 
maestri non ebbero che l'onoro bimestrale di ver- 
saro lo loro quote e nulla bano avuto di tatti i 
promessi vantaggi. Un meschino bollettino a stai 
Pa, senza bilenci, senza resoconti senza nulla. E 
troppo... poce ! 

— ll Grifo rivela alcuni inconvenienti intorno 
all'andamento del R. Istituto Agrario, poco Isti- 
tuto e niente agrario, fondato coi possessi dell'ex 
Abbazia di S. Pietro. Al tempo dei monaci circa 


800 giovinotti della tribù civile 6 correzionale 
erano mantenuti @ tirati su parte, con le rendite 
parte coi sussidi governativi, 5 

Col nuovo Istituto i corrigendi non vi sono più 
© la scuola enologica esiste di nome. 

‘on. Fani, che sudò pareechio camicio per as- 
sicurare a Perugia il vistoso pptrimonio dell’Ab- 
badia, ne sudò un altro paio perchè l'Istituto pren- 
da il dovato assetto e dia quei risultati che egli 
stesso si propose colla legge speciale. 

— Nara avis. Noi ul 
cipale, Bellagamba Enrico, che più volte sì è di- 
stinto per atti di coraggio. L'altro giorno ancora 
salvò un bimbo investito da una vettura. Speriamo 
che le autorità lo propongano, almeno questa vol- 
ta, per la medaglia d’argento. 

— Al nostro Morlacchi domenica ultima (di qua- 
resima) della Cavalleria. La sig.ra Morgantini ri- 
scosse molti applausi; il tenore Lombardi, che fu 
sostituito degnamente dal sig. l’ellegrino Gai 
di, riprenderà la sera di Pasqua i. suo posto. An- 
che i cori vanno assai bene: ciò fa onore al mae- 
stro Giustiniani. 


Teatri ed Arte 


Drammalica. — A Torino, rappresentata 
dalla compagnia Novelli, ha incontrato il favore 
del pubblico, la nuova commedia in tre atti di 
Marino Pulci-Doria: I Lantieri. 

Magnifico Novalli, protagonista. 

— Al teatro dell'Ambigu a Parigi si annunzia 
come probabile l'andata in scena dell'Iéritière de 
Provins, naovo dramma-vaudeviile in cinque atti 
del signor Lemonnier. 

Arte. — La Galleria nazionale di Edimburgo 
ba comprato testò un ritratto di donna di Rem- 
brandt, al prezzo di 5,500 ghinee (circa 144,000 
lire). Il venditore era il sig. Carlo Wertheuner. 

— Nel regio Musco di Berlino è stata inaugu- 
rata, nel gabinetto delle incigioni in ramo, un'e- 
sposizione di incisioni d'artisti italiani, che rap- 
presenta i progressi di quest'arte dalla sua origine 
sino alla morte di Marcantonio. 

Vi si vedono eccellenti lavori di Baccio Baldini, 
Nicoletto da Modena, Antonio del Pollajuolo, Ro- 
betta di Firenze, Andrea Mantegna, Giovanni An- 
tonio da Brescia, Benedetto Montagna, Zoan An- 
drea, Campagniola, Girolamo Mocetto, Jacopo de' 
Barbari, Marcantonio, ecc, 

Concerti. — La rinomata cantante di camera 
Alice Barbi ha dato, nella sala Bòsendorfer 
Vienna. un applauditissimo concerto, cantando arie 
di Pergolesi, Hiindel, Monsigny, Rubinstein, Liszt, 
Bizet e Brahms, 6 quattro canzoni popolari to- 
scane di Gordigiani: La vidi alla finestra, Quanti 
saluti, M'è stato detto, 0 Lo mio bene. 


© ina 


verno abbia la facoltà di concentrare, cdi parere 
favorevole del Consiglio di Stato, Conservatori od 
istituzioni similari. 

Tn quanto all'indirizzo educativo dei ragazzi di 
San Michele ne parleremo espressamente. Noto 
intanto che l'insegnamento dell'incisione in rame 
è un fuor d'opera, quando abbiamo una scuola 
completa per incisione al Museo industriale, che 
potrebbe essere frequentata dagli alunni di San 
Michele che avessero disposizione per quest' arte, 

Mi rineresce, del resto, che la Commissione di 
San Michele, la quale ha, se non erro, una tipo 
grafia nell'Ospizio, non pensi a far stampare ogni 
anno il suo bilancio, ciò che darebbe modo al pub- 
blico, ed ai giornali in modo speciale, di apprez- 
zare i risultati economici e morali dell'Istituto stesso. 

Se avessi un bilancio sots'occhio, potrei rispar- 
miare qualche errore di calcolo nel dire che ogni 
alunno dell'Ospizio di San Michelo costa di più di 
un allievo del Convitto Nazionale ossia costa di 
più di mille lire (fogge 1100) all'anno. 

Come vede il ni regio amico Balestra non 

mo più nel campodelia beneficenza! Del resto, 
come ho detto, mi occuperò a suo tempo, in modo 
specialo anche dell’Ospizio di S. Michele. ch. 


Per il Pubblico 


VENERDI”, 15 Aprile 1892 — S. Basilissa. 
Leva ll acto allo ore 530 m. — Tramonta allo 6.40 ‘8. 
Leva la luna allo oro 104 5. — Tramonta allo 6.46 m. 


QUIDA DEL FORESTIZRE. 
à. — Galleria Barberini da mezzogiorno 
Uieria doria dalle 11 alle # - Galicria di 8, Luca dalle 
alle 5 - Musei del Campido, 


1; 1, Musco del Vadicano fing. 1-1) 
10 alle 3, ingresso libero - Kircheriano 
. IL. 1] Borghese [Palazzo Borgheee] dalle 
, Gallerie, Pinacoteche del Vaticano in- 


Palazzo reale gui domenica, 
Catacombe di 8. Agnese, fori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di È. Cafîsto e di ‘S. Sebastiano fori Ia 
porta S. Bebastiano, dalle 9 alle 5, eccettuate le ore pomo= 
ridiane dei giorni festivi. 

Villa Doria Pamphili dalle 2 p. al tramonto (per vii 
i gi ei colombari occorre permesso che rituscinsi al 
palazzo Doria, via dolla Gatta) — Tubularium e Torre Ca 
pitolina (Campidoglio) daile 10 alle 9, ing. L. 0,50 

Palazzo dei Cesari — Terme di Tito — "erme di Cara 
|agatla, dalle 9 al tramonto L. 1 
*° Castel 8. Angelo. I perni 
alla Pilota, 

Esposizione Artistico-Industriale, 99. piazza di Spagna. 
Ingresso libera ogni giorno dalle dre 1 alle 5 pom. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle è allo S 
8 dallo 1 alle 9 - Angetica (8. Agostino) dalle 8 alle 3 pom. 
pfasonaiense (Minerva) dalle ‘9 nile 3 - Chipiana (Palanzo 
Chigi, occorre pertuosso, dalle 10 alle 12 - Corsini (Acca 
pria dei Lince) dall't alle 4 - Romana-Surti (Al ia di 
E, Luca) datle 9 alle 2 - Vaticana dalle 9 aIl'1 - Nazionale 
Fittorio Emanuele dalle 9 alle $ dallo 7 all 10 - Sante Ceci 
tia dalle 9 unt. alle 5 pom 


I Comitato della divisione 


La questione della beneficenza, 


Qui è proprio il caso di dire, come avviene 
talvolta alla Camera, che, se m'interrompono, il 
discorso verrà più lungo. Ma poichè si tratta di 
una lettera della Commissione dell'@spizio di 
San Michele, sarà meglio darvi corso subito. 


Egregio sig. Direttore, 
Roma, 14 aprile 1898, 

La Commissione amministrativa di quest'Os 
zio avendo presa conoscenza nella sua ultima adu- 
nanza di quanto è scritto nei numeri 95 e 96 del 
Popolo Romano riguardo allo rendite, alle scuole 
dell'Istituto, al ricovero doi vecchi, 0 delle bambi- 
ne, mi dava incarico di pregarla a volere inserire 
questa breve replica, afîlachè Ella ed i lettori del 
suo divulgato giornale abbiano conoscenza esatta 
doi fatti. 

Le rendite nette patrimoniali efettiva dell'Os 
sio di S. Michele non ascendono a L. 400,000, ma 
soltanto a L. 841,000, depurate daile imposte, one- 
ri patrimoniali e pigioni presunte dei locali per 
usò dell'Opera pia e dagli ufici. 

Le applicazioni professionali degli alunni sono 
tutte pratiche e di carattere industrialo, a a que- 
sto scopo sono indirizzate tutte le scuole prepa» 
ratorie di disegno. 

Di applicazioni che potrebbero avere carattore 
artistico, non avi che l'invisione in rame, inse- 
gnamento che le diverse Commissioni amministra» 
trici hanno creduto opportuno conservare in un 
Istituto che ha in quest'arte gloriose tradizior 

Nello ammissioni delle alunne la Commissione 
non ha derogato mai dallo statuto, ed ha ammes- 
0 soltanto le orfane. 3 

Vi sono, è vero, delle alunne” non orfane, ma 
queste di nomina delle famiglie patrizie, lo quali 
hanno per diritto imprescrittibile alcuni posti a 
loro disposizione. 

Nelle sezioni dei vecchi o dello vecchie non si 
ammettono cronici, dovendo, a norma dello stata- 
to e del regolamento, le persone da ricoverarsi 
essere di sana costituzione. 

Certo della sua corteso accoglienza, la ringrazio 
dichiarandomi 

Dev.mo 
Il Prosidento : G. Balestra. 


In verità non valeva la spesa di una rettifica, 
giacchè io aveva detto che S. Michele disponeva 
di una rendita di 400 mila lire nette. La Com- 
missione dice che depurate dalle imposte, oneri, 
fitto locali ed uffici le rendite sono di 341 mila 
e sta bene: ma se aggiungiamo jl sussidio di 
7000 lire del ministero della della P. I. per arazzi 
e 30 mila lire circa. di rette che S. Michele in 
troita per orfane, vecchie o vecchi, alcuni dei 
quali pagano, In differenza si riduce n ben poco. 

In quanto all'ordinamento io vi bo appena ac- 
cennato. Ritengo sempre, come linca direttiva, che 
le diverse branche della beneficenza, e cioè gli 
Orfanotroti maschili, come i femminili egli Ospizi 
0 Ricoveri per i vecchi e le vecchie, dovrebbero 
essere armonizzati per tutta la città in tante bran- 
che distinte; ma siccome la questione principale 
che tratto adesso è quella di determinare i biso- 
gni e i mezzi di farvi fronte, perchè il progetto 
di legge riesca per questa parte efficace, così delle 
norme e dei criterîî speciali pel riordinamento del- 
le varîe istituzioni parleremo a suo tempo. 

Intanto, come dissi, sarà bene che nel progetto 
sia inserita una disposizione, per la quale il Go- 


STATO CIVILE 


Nati © morti denunciati il giorno 19 Aprile 1892 
Nati 95 compreso 1 nato morto 
Morti 20 dei quali 11 sotto ì 7 anni 
morti 
Brugnoli Domenico fu Luigi, Poli. 68, coning. 
Castellacci Maria fu Antonio, Albano, 5%, 
Capanna Petronilla fa Pietro, Roma, 65, ved. 
Stiatti Fulvia fu Gaetano, Firenze, 70, id. 
Sciarra Vincenzo fu Casimiro, Chisuci, 66, colibe 
Barbantini Pellegrino fu Giuseppe, Ferrara, 67, coniug. 
Bucci Angela di Domenico, Manziana, 54, id 
Frisetti Emilia di Filipno, Roma, 41, a. 
Masini Maria Rosa fu ‘Tommaso, 40, id. 


SOIARADA, 

Cupidi gli uomini dicon primiero 
All'altro, terzo di colpe © guai; 
Amor spregiato valse all'intero’ 
Lotte terribili con mostri assai, 
Ma, auspico valida, Palla guerriera 
Vinse le Amartoni e la Chimera, 


Spiegazione del Monoverbo di 
SU-0-L-0. 


u 


Dopo iunga @ penosa malattia cessava di vivere, 
ieri, 14, allo ore b ant.,' 

GIOVANNVIVO DE BELLIS. 

Fanciullo 4 soli poco più di tre anni, era però 
dotato di una amabilità ed ingegno nen comune. 
RBassegnato, docile ed obbidiente allo cure anche 
lo più moleste, fu di ndificazione a quanti lo co- 
nobbero. Fino all'ultimo respiro chbe sempre un 
sorriso amoroso ed uno sguardo di gratitudine per 
tutti. 

La morte, che ha spietatamente tagliata questa 
pianticilla appena germogliata, ha troncata la fe- 
lieità dei suoi genitori, pareuti ed ami 

Se confurto in tanta sciagura possono avere gli 
sconsolati parenti,sia il pensiero che se Giovannino 
fu figlio amabile el adorato in terra, sarà ora po- 
tente Angelo intercessore nel Cielo, 


I coniugi Carlo © Giuseppina Appignanest- 
Poceloni, profondamente commossi, ringraziano 
le suore di S. Dionisio, alle Quattro” Fontane, il 
cugino cav. Braschetti, il D.r Bonservizi, il cav, 
Mattioli, il signor Luigi Piergili e famiglia, i co- 
niugi Fontanini-Consonni, per le prove di affet- 
tuosa amieizialoro date nella luttuosa perdita del- 
l'amata loro figlia 

BIANCA 
e per averne onorato il fuuera insiome ai signori 
Enrico Poccioni, Coletti e Compagnucci. 

Riugraziano pure vivamente tutti quei gentili 
che, a voce o per telegramma o per lettera, hanno 
loro fatto condoglianze. 


La famiglia del compianto senatore I. Pesuro 
Maurogònato, profondamente commossa porge 
sentiti ringraziamenti a tutti coloro che vollero 
rendere onoranze alla memoria del loro caro estinto 
8 chiede venia in pari tempo per le involontario 
dimenticanze in cui fosse incorsa. 


N comm, Bo; in famiglia porgono î 
loro più vivi ringraziamenti agli amici che vollero 
spontaneamente prendere parte all’accompagna- 
mento funebre della loro adorata estinta Irene 
Bozzoni neta Volpo 


Lo zio. 


Francia e Italia 


Per Esposizione di del 1878 chianque si 
ricorderà con quale slancio fa emessa uns Lotte: 
colossale di 12 milioni; i higlietti venduti in hre- 
vissimo tempo salirono a prezzi favolosi all'avvi- 
cinarsi dell'estrazione, dando luogo ad uno sfre- 
nato aggiotaggio. a, sa 

Eppure, so si eccettuava il premio del servizio 

i argenteria, del valore di circa L. 125,000, tutti 
gli altri consistevano in oggetti il di cui ricava- 
bile era, per la maggior parte, inferiore alle spese 
di trasporto, dazio, dogana ecc., alle quali doveva 
sottostare il vincitore. 

Il solo Catalogo ufficiale dei premi costava a Pa- 
rigi franchi 3,50. 

Por la Lotteria dell'Esposizione di Palermo nes 
sun equivoco ; presenta dei vantaggi indiscutibi 
tutti i premi da L. 200,000, 100,000, 10,000, 5,000, 
1,000, 750, 500, 300, 150, ecc., sono pagabili in 
contanti senza alcuna ritenuta a domicilio dai Fra- 
telli Casareto di Francesco in Genova, col massi- 
mo segreto sol nome dei vincitori che esprimono 
tale desiderio. 

L' Estrazione ufficiale viene spedita e distribtita 

ratio. 

Sogni centinaio completo di numeri ha garantito 
un premio e concorrendo con maggior probabilità 
alle grandi vincite, può accumularne con tutta fa- 
cilità tanti altri per la cospicua somma di oltre 
mezzo milione di lire, 

Iufatti è coi centinaio completo che il Conte Cal- 
tanissetta ha guadagnato due premi per centomila 
trenta lire nella prima estrazione. 

Le restanti tre estrazioni si eseguiscono in que- 
stanno e condensano iu così breve tempo tutte le 
vincite che per altri titoli occorre lo spazio di molti 
anni; è imminente la seconda che avrà luogo sen- 
za ritardo il 30 corrente aprile. 

Chi per la lunga durata esita davanti ai prostiti 
& premi, può tentare questa eccezionale occasione 
di far fortuna acquistando subito un centinaio com- 
Pleto della Lotteria di Palermo. 


CorriERE DI Roma 


14 aprile 91, 

La giornata, è incominciata con la pioggia, co. 
me qualunque Giovedì Santo per bene è in ob- 
bligo di fare. Ma sul mezzogiorno, insieme alla 
risoluzione deli= dimissioni dei Gabinetto è venuto 
fuori il sole © i buoni romani 6 le belle romane, 
erisi o non crisi, si sono rovesciati sulle vie per la 
visita delle sette chiese, 

In tutte dalle tre fino alle sette il via vai della 
gente è stato continuo, ma chi ha attirato la mag- 
gior folla è stato S. Pietro, Il gran tempio che 
poria da secoli sul frontone, 6 tramanderà ni se> 
coli futuri, il nome di Paolo V Borghese, malgra- 
do le vendite all'asta, non ha cessato di accoglie» 
re a miglinia e migliaia i visitatori di tutto le 
parti del mondo. Le signore più eleganti, le. più 
vezzose signorine, le persone più couosciute della 
politica, dell'arte, della finanza, della milizia si 
sono incontrate sotto la maestosa volta di Miche= 


langiolo accanto agli inglesi col pliané, ai fran-. 


cesi col libro da messa, ai tedeschi col Bedcker 

soldatini di tutte le armi che andavano a cur- 
vare la fronte davanti al reverendissimo Peniten- 
ziere Maggiore. E questi con la sun bacchetta più 
che colpire pareva accarezzare quelle giovani teste 
ricciute 0 irsute, e più che assolvere pareva be= 
nedire, Hi 

Le carrosze sulla piazza si stendeano ai due 
lati in due grandi masse dai piedi della cordona» 
ta fino alle fontane fiancheggianti l'obelisco e le- 
gui ed omnibus e trams ad ogni viaggio rove 
Sciavano sempre nuovi visitatori di tutti i ceti, 
che si urtavano sotto il portico con quelli che u- 
scivano. 

Nelle chiese del centro di Roma, al Gesù, a 
San Marcello, a Sant'Agostino le visite hanno 
durato più tardi che altrove. 

Nell'oscurità della chiesa, illuminata solo dai 
ceri della cappella del sepolcro, i fedeli hanno as- 
sistito fino all'ultimo all'estinzione dei quindici 
geri del triangolo e di quelli dell’altar maggiore, 
estinzione che nella liturgia rappresonta îl sucs 
cessivo abbandono degli apostoli. L'ultimo lume 
che non viene spento, ma soltanto nascosto sotto 
l’altare, d’oude poi esce di nuovo a brillare alla 
Vista dei fedeli simboleggia la luce di Cristo che 
dovrà di nuovo illuminare it m ndo. 

Alla sparizione deli'ult ma luce, i canti liturgici 
cessano e un rumore come di bastoni picchianti 
sul legno, rintrona per qualche momento nel buio 
del coro. Anche questo è un simbolo : chi serive 
che significa il commovimento della natura al mo- 
mento della morie di Gisù, chi lo dice una tradi» 
zione ebraica, secondo la quale quando nel tem: 
pio si leggeva il capitolo di Ester, un sordo mor- 
merio di indignazione si sollevava nella folla che 
malediceva al nome di Aman. Quando io ero mo- 
nello, © vedevo i canonici levarsi di tasca la chiave 
per battere sul leggio alla fine degli Ufizi, cre- 
devo în buona fede che a quel modo si dovessero 
battere i giudei crocifissori del Nazzareno. 

Tutte queste cose le supete anche voi, lettori, 
ma dite la verità, ve ne siete dimenticati, e non 
vi rineresce, in giorni come questi, di trovare un 
buon amico come me che vi faccia compagnia nel 
risalire per qualche momento ai beati tempi del- 
l'infanzia. 

* 


Dovrei ora dire qualche cosa dei sepolcri; ma 
sono tanti che farei © le omi ingiuste; 
l'estensione della città non permette di visitarne 
che un numero molto limitato. 

Accennerò dunque solo a quello che mi è parso 
il più bello, e che pochi hanno certamente vedu- 
to, e a quello che mi è parso il più brutto e che 
è stato probabilmente visitato da” tutti quelli che 
banno girato le chiese del centro di Rom: 

Il più bello, secondo me, è quello della piccola 
chiesina di via dell'Umiltà, in faccia all'Intenden- 
za. I seminaristi hanno messo assiemo un orna- 
mento + vaghissimo. Tutto l'altare del sepolero, 
sormontato da tende, è bianco per usa pro: 
fusione di piante d'azalee in fiore che ricopre n 
strati, i gradini, la mensa e il pavimento, E' una 
cosa gentile, piena di semplicità artistica, di gu- 
sto signorile & di leggerezza ideale. A momenti, 
nella mezza oscurità della chiesa eredereste d’ave: 
re sotto gli occhi uno sciame immenso di furfal= 
le, e vi vien fatto di trattenere il respiro per pau- 
ra che un soffio abbia da farle volar via. Quando 


tempo di 
mata in." 
abbin do: 

TA firnsches 
impre ab 


leggerete queate ‘ghe; werete ancora 


andare a vedere; 


‘a par 

utipati: 
come non saprei cosa, se ai due lati del triti 
mon ci fossero stati due altri archi fiorati elle 
stesso modo, @ che erano altrettanto aritipatici, 

Sotto a quei negozi non ci mancavano che que. 
lo campane di vetro messe a cnstodia delle ma; 
doune di cera vestite di rnso bianco, sui cassar 
toni delle balie o delle levatrici patentate. 

Se quei fiori erano veri perchè attaccarii lungo 
quell'armatnra odiosa di fili di ferro? E. quelle 
palle di vetro Iustrato a metallo appese sotto gii 
archi, servivano forse anch'esse per far rassom 
ggliare il sepolcro al giardino di Catipso della «Fi 
glia di Madama Angot? » ps 

A un certo punto ho proprio creduto che tutti 
quei fiori legati alle armature arcuats fossero fin: 
ti, e sono scappato per non dare scandalo, 

Gesù perdonato agli apparatori che non sanno 
quello che facciano | 


CO 

Come complemento della giornata santa, ha a- 
vuto luogo al Costanzi il concerto di musica 
dell'Orchestralo, per il centenario di Rossini. La 
magnifica sala era animata da un pubblico seg 
tissimo : molte signore romane © forestiero occg: 
pavano palchi e poltrone. 

S. M. la Regina assisteva alla festa, e forse il 
guo pensiero è corso al compianto marchese di 
Villamarina, un appassionato amatore della mq: 
ica rossiniana, che negli ultimi tempi della sua 
vita s'era appunto occupato del modo di festog. 
Biare. degnamente il centenario dell'autore «ig 
Barbiere. La morie di quel degno e colto genti- 
luomo non è l’ultima fra le ragioni per cui le 
commemorazione #'è limitata alla esecuzione di 
questa sera, 

Tu ogni modo il programma è stato eseguito in 
moso degno del grande che si è voluto onorare. 

Il palco scenico nel quale trecento esecatori vi 
duo sessi circondavano la statua di Rossini. pre: 
sentava uno spettacolo imponente. 

La Messa solenne, grandiosa e magistrale, ebbe 
una interpretazione artistica che fa il maggiore 
onore al bravo Pinelli. 

Il Sanctus per voci sole entusiasmò il pubbli- 
co che volle ed ottenne si ripetesse. 

Lo Stabat ha avuto il successo che ottiene sem- 
pre quella musica divina, che a Roma ba una 
splendida tradizione di esecuzione eccezionale. 

Quella musica divina ha sollevato i più grandi 
applausi. 

Îl tenore Lucignani ha cantato il cujus qui» 
mam con accento dolcissimo di calorosa passione, 
© ba dovuto bissarto. Le signorine Novelli @ Co- 
lonness hanno ottenuto un eguale successo nel 
duetto Quis est homo, replicato anche questo fra 
le acclamazioni, Alle duo belle e valenti artista 
sono stati regalati dei magnifici fiori. Le osa 
del macstrone devono aver sussultato di gioia 
sotto il glorioso monumento che le racchiude in 
Santa Croce, se le note del sno mirabile Inflam- 
matus sono giunte fino a lui. Ne scriveranno 
della musica, ma quelia dello Stabat nessuno la 
scriverà mai 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
La granduchessa Narina. 

Alla villa Ernestina, a Nizza, è stato colebrato 
ultimamente il battesimo della granduchessa Ni 
rina, figlia del granduca Pietro di Russia e della 
granduchessa Militra-Nicolaîovna, principessa di 
Montenegro. 

Il padrino e la madrina, lo Csar e la granda» 
chessa Alessandra, vedova del granduca Costantino 
Nicolwieviteg, erano rappresentati dal duca di Leuch- 
tenberg e dalla principessa Eugenia di Oldenburg. 

Tutti i mombri, presenti a Nizza, dello famiglie 
principesche di Montenegro, di Oldonburg e di 
Louchtenburg, assistovano a questa corimonis. 

Macchina impiccatrice. 

La Pall Mall Gazstte riproduce da un giornale 
amerisano la descrizioge di una nuora mac 
inventata da un talo del Colorado, mediante la 
quale si può impiccare un uomo, senza bisogno 
d'un altro. 

Questa macchina è finora unica nel mondo cd 
è situata in un fabbricato di pistra poet» a brova 
distinza dal carcere penitenziario di Csnon City 
nel Colorado. 

Eutrando nell'anticamera si osserva un nodo 
scorsoio, che pende da un soffitto, alto dieci piodi. 

La corda passa in una stanza posteriore sopra 
una serie di puleggio ed è legata ad un blooco di 
ferro pesanto 500 libbre, 

Il poso sta sopra una tavola chi 
bilico mediante una leva, a cui è attaccato 
recipiente, contenente cinquantasei libre di 
qua; nel fondo dal recipiente è un turacciolo 
taccato ai nna catena. Questa passa sotto il pe 
vimento, attorno ad una pulesgia ed è aggrappata 
ad una verga posta în posizione orizzontale sotto 
una porzione sollevata del pavimento della sala 
della esecuzione, 

Quattro molle a spirale impediscono a questa 
parte sollevata di toccara la verga sottostante. 

Sul muro della sala della esecuzione vi è un 
disco biauco con un segno rosso e una lan 
cetta nera, 

Quando il condannato a morte sale sotto il nodo 
scorsoio, il suo peso costringe la parte sollevata 
del pavimento a combaciare colla verga; questa 
dà una scossa alla catona 6 il turacciolo esco dal 
recipiente dell'acqua; questa comincia allora ad u- 
scire dal recipionte ecoutomporaneamento si mette 
in movimento la lancetta nera sul disco bianca 

Quando la lancetta nera arriva al segno rosso, 
gli spettatori sanno che il recipiente dell'acqua è 
vuoto e la leva pesante così cinquantasei libbre 
di meno è spinta in su da una molla, il peso di 
ferro cade o il dolinquente resta impiccato. 

Tutto ciò avviene senza il minimo rumore. Fi- 
nora non vi è stato mai caso che la macchina ab 
bia fallito il colpo. 


è tevuta 
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APPENDICE “ 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


— lo voglio che tu debba aver pieno arbitrio 
di fare quanto potrai {credere più conveniente | 
Scaccia pure questa persona anche subito, se a te 

loco; ma io desidero di rimanere del tutto in di- 
sparte... Per amor del Cielo, te ne prego calda- 
mente, non fare come Valeria. Ella si struggeva 
dal desiderio ch'io fossi in casa il tiranno, il car- 
nefice ; e fin dal principio ella aveva versato un 
torrente di amare lagrime perchè io non voleva 
congedare la sua cameriera, ogni volta che non 
le assestava bene un nastro. Devo raccomandarti 
caldamente, Giuliana, di evitare ogni precipita- 
sione, ogni giudizio in cui si possa frammischiare 
Nn sentimento d'ira. Quanto più calma, spassio- 
nata e uniforme, potrà procedere la vita domesti- 
ea in Schiuwerth, io dovrà. essere vieppiù rico- 
noscente al mio buon camerata... Del resto, lo zio 

è già accordato con una nuova governante che 
gii fu raccomandata caldamente. 

Liana trame alcuno carte dalla tasca. 

— Io preferirei che non venisse. Ta potresti 
dare una scorsa. a questi decumenti : essi sono gli 
Attestati scolastici del collegio: fn cui sono stata e- 


comunemente parlate, e per quanto concerne la 
pronuncia, potrestii forse ti stesso pronunciare 

o. Questi documenti sono anche favo= 
revoli in altri rami di scienze. Tuttavia io non o- 
serei ancora offrirmi per la istruzione di Leone, 
se non potessi anche aggiungere che ho sempre 
studiato col massimo ariore e colla più completa 
soddisfazione... Tu potresti rendermi felice, se vo- 
lessi accettare il nuovo còmpito della vita che mi 
sono imposto, consentendo che l'educazione di tuo 
figlio sia solo ed esclusivamente affidata alle mie 
cure. 

Egli si aggirò parecchie volte nella camera 
passi concitati, poscia sì fermò davanti a lei con 
una manifesta stupefazion 

— Questo linguaggio mi sembra veramente stra- 
no, in bocca di una donna; e debbo confessare 
che mai mi è occorso di ascoltare siffatto parol 
Io potrei credere senza riserva a questo linguag- 
gio, Giuliana, se tu avessi dieci suni di più c mag- 
giore esperienza della vita. 

Il suo sguardo si volse in atto di dileggio sopra 
la galleria delle vezzose donne posta nella nicchia 
della finestra, quindi si fissò un istante sulla pri- 
ma moglie ravvolta da merletti e trine. 

— Il leone non ha ancora leecato il sangue, noi 
sogliamo dire di fronte all'inesperienza che è si- 
cura della vittoria. Chi sa mai in quante di quelle 
testoline avranno forse potuto prevalere per qual- 
che tempo le nobili 6 virtuose aspirazioni, finchè 
poi furono travolte nei vortici del gran "mondo! 


Tu fosti educata nel collegio, e appena ritornata 
nella casa dei tuoi avi, hai dovuto assistere, per- 
dona se lo ricordo, allo sfusciamento dell’ edificio 
nel quale si collegavano le nobili traulizioni della 
tua famiglia. Tu non puoi dunque sapere quale 
astrazione possa avere la vita, il cui calice ineb- 
briante fu vuotate dalla signora contessa Trachen- 
berg fino al fondo. 

Il ricordo di sua madre dilapidatrice fece arros- 
Sire la giovane sposa. 

— Che mai posso risponderti, se tu non puoi 
ammettere che l'animo di una fanciulla si senta 
abbastanza forte da trovare negli esempî l'ammo- 
nizione più convincente?... Siamo adunque fra noi 
sinceri, come si addice a buoni camerati — ella 
proseguì con energia. — Io ho stabilito il progot- 
to per la mia vita avvenire, come tu pure, alla 
tua volta, hai quelli che prediligi; vorrei potere 
procedere in modo che il mio progetto fosse com- 
piuto, Innanzi tutto devo pregarti istantemente di 
non mettere più nulla nel cassetto superiore della 
mia scrivania. Quci rotoli di denaro mi cagi 
‘un indicibile tormento; e poi che dovrei farne? 

— Posso crederti, dunque, Giuliana? — disse 
Mainau sorrideudv. — Nou dovrei avere l'animo 
dubbioso, quando ieri mi assicuravi che tu avre- 
sti saputo sostenere a dovere il privilegio di por- 
tare l’ermellino? Ma dove verresti dunque por- 
tarlo? Non già nella camera dove desideri impan- 
carti maestra, Tu lo lascieresti trascinare maesto. 
samente sui pvimenti delle sale di Corte, e pre- 
sto dovresti auche convincerti che quello è -vera- 


mente il luogo dove l'ermellino deve pompeggiare. 
Verrà un tempo, in cui dovrai pregarii di au- 
mentare il tuo spillatico. Essa — conchiuse il ba. 
rone, additaudo il ritrasto della prima moglie — 
aveva compreso tutto ciò perfettamente, c anche 
tu, in appresso, potrai alla tua volta capacizarti 
della verità di quanto ti dico. 

— Mai! — esclamò la giovane sposa în tono ri- 
soluto. — Nonm acconcierò mai a quanto tu sup- 
poni... E ora permetti che aggiunga: di, sono or- 
gogliosa dei miei antenati, che furoro tutti uomi- 
ni onorandi, di generazione in generazione; nulla 
mi può essere di maggiore soddisfazione quanto 
il poter sfogliare i libri delle loro memorie, Ma io 
non voglio già appoggiarmi ‘a queste gloriose tra- 
dizioni, per ritrarne argomento di presunzione. Nè 
mai vorrò brillare di questo splendore a ma tra- 
smesso per eredità, dinanzi a persone che non ten. 
gono in verun conto il prestigio ‘i una invidiata 
posizione, Quando però mi trovassi di fronte alla 
burbanza, nli'altorigia dei nobili trionf, per il lau. 
to censo ereditato, allora io batterò sullo sendo dei 
mniei avi, perchè possa da esso ripercnoterii un 
suono, che echeggi alto e sonoro, 

Egli rimaso un istante davanti a lei colle brao- 
cia conserto. 

— Potrei ora domandarti: perchè mostri, Gia- 

a, soltanto a Schduwerth, questi occhi e questi 
sguardi? — egli disse lentamente, 

Ella abbassò sbigottita gli cechi che si orano ri- 
volti su di Ini così fiammeggianti @ in modo così 
penetrante. sn 


__ _—_—** 

— Potrei invece pregarti io, per avere una de- 
cisione definitiva ? — ella domandò incerta e smar- 
rita, lasciando apparire manifestamente che lotta- 
va con una penosa perplessità. — Potrei sperare 
di essere per Leone, madre e sola educatrice ad 
un tempo; e che tu voglia influire presso il mar 
rescialio di Corte per ottenere che mi lasci la ma 
no pienamente libera a questo riguardo ? 

— Egli farà sorgere contro di me gravi ostacoli 
— rispose Mainau — ma ciò non mi deve tratte 
nere dal concederti potere illimitato... Noi vedre- 
mo, fra le opposte tendenze che in te dovranno 
combattersi, da qual parte tu potrai propendere } 
cioè, se sarai la donna ferma e costante che pro- 
segue indefessa nell'adempimento del compito che 
Si è imposto, senza lasciari scoraggiare da vera» 
na diflicoltà, 0 se piuttosto non abbi a diventare 
la signora del gran mondo, la figlia della contessa 
Lutowiska. 

— Ti ringrazio, Mainau — ella disse con ali 
gria quasi fanciullesca, senza darsi per intesa in 
alcun modo della sua ultima ironica supposizione. 

Egli prese la sua mano per baciarla; ella si volsa 
repentinamente e si avviò ratta verso l'uscio. 

— Ciò non è necessario ‘fra buoni camerati 
anche senza questo noi potremo intendercela per- 
fettamente — ella disse con tin sorriso attraonto 6 
uereno, volgendesi un istante verso di iti, mentre 
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CRONACA DI RomA 


Temperatura di leri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 18,8 — minimo 12,8 

Giunta Amministrativa — Tutela dei 
Comuni — Sedute dell'8 aprile 1892 

Nettuno, Valentano, Grotte di Castro. — Dà parere fa- 
vorevole per Ia vendita di polvere pirica a_favoro di Care 
rani Beatrice, Mazzinelli Giacomo @ Venanti Carlo, 

Roma. — Autorizza la difesa in giudizio contro Fa 
ramola Antonio ed altri per pretesa mancanza di soqua 
Paola. 

Roma. — Approva la convenzione colla Società dei 
Tramwass. 

Rocca di Papa. — Autorista {l pagamento del debito a 
favore della ditta Adami Lomani. 
Canino. — Approva la trat 

danai alla macchia del Buoi. 

Albano Laziale. — Autorizza la cancellazione della 
poteea Anda 

‘m. — Approra la retrocessione dell'Orto Paris, 

no, — Respinge la. proposta d'iatituzione del con- 
certo musicale. 

Nerola. — Approva l'aggiunta al rogolamento edilizio. 

Verano. — dutorizza la cessione di uno stabile per 
L'ampliamento della chiesa parrocchiale 

Caprauica di Sutri. — Approva l’aggionta al regola- 
mento di polizia urbana, 

Palombara Sabina © Civita Castellana. — Respinge i ri- 
corsi contro la tassa focatico presentati da Masearucci Pla 
cidu, Bernasconi Lorenzo, Pelonzi Francesco 6 Conflenti 
Giuseppe. 

Gallese, Porre Caetani, Roccasecca dei Volsci, Lepri 
guano, Morolo. — Autorizta la eccedenza della. sovrimpo- 
ata fondiaria entro In media del triennio 1884-66 

Rocca S. Stefano, — DA parere favorevole per l’anto- 

razione ad eccedere nella sovrimposta fondiaria oltre il 

legale 

l'strica - Respingo la proposta di consenso alla iseri 

‘e ipotecaria a favore di Piceirilli Gaetano. 

snumento a Vittorio Emanucle — 

prossima settimana, tempo permettendo, ver- 

scoperto al pubblico il modello al vero del por- 

to, sulla sommità del monumento a Vittorio 
Emanuele, 

Il modello è in gosso e venne costrutto in ma- 
niera che tutto le armature potranno essere tolte, 
orde si abbia la vista interamente libera. 

Il modello si compone di tre colonne col cori 
cione, le statue © tutti gli ornamenti relativi. Nel 
tondo del portico, i musaici che dovranno nrnare 
il monumento, figureranno dipinti in modo che 

avrà un effetto completo come a monumento 

nto. 
ro n segno nazionale, — Domenica, 

Pasqua, non avrà luogo la consueta eser: 
poligoro dî Tor di Quinto. 

Giovedi Santo, — Tempo incerto nel mat- 
tino, intramezzato da acquazzoni. Maleraio ciò, 
movimento grandissimo e folla in tutte Îv ‘. siliche 
e chiese principali, specialmente a S. P.eiro per la 
cerimonia della Lavanda. 

Gran concorso anche sulla cupola, ieri aperta 
al pubblico, 

M. la Regina e In Duchessa di Genova han- 
no assistito alle cerimonie del mattino, nella Real 
chiesa del Sudario. 

Aile 4 3 del pomeriggio sono nuovamente 
uscite per la visita dei sepoieri, andando in sette 
chiese nell'ordine seguente: SS. Apostoli, Santi 
Vincenzo e Anastasio, Sant'Andrea delle Fratte, 
S. Silvestro, S. Carlo al Corso, S. Giacomo e Sa; 
ta Marin del Popolo, ovunque la folla saluta 
spettosamente le Auguste visitatrici, 

Il tempo, rasserenatosi, ba favorito il concorso 
nelle chiese, che è stato enorme. Inuumerevoli le 
vetture în tutte le strade, 

Il movimento straordinario è durato fino a not 
te fatta, 

— La sera solite esposizioni gastronomiche e lu- 
minarie nelle botteghe dei pizzicagnoli — qual- 
cuna delle quali artisticamente disposta. 

La questura aveva preso provvedimenti speciali 
pel mantenimento dell'ordine, che non fu meno- 
mamente turbato, malgrado il piyia pigia all'io- 
gresso di tutte le chiese principali. 

Ad una signorina inglese, Ada Ewhels, fa ru- 
bato in S. Pietro, il portamonete. Denunciato il 
fatto, la questura riusciva, in tre ore, a scoprire 
il ladro, presso S. Maria Maggiore, arrestandolo e 
ricuperando l'oggetto rubato. 

Grande concorso anche al Pantheon, alla tomba 
di Viwworio Emanuele. 

I migliori Sepoleri erano quelli di. Maria Egi- 
ziaca al Ponte Rotto, riproducente il sepolero di 
Gerusalemme, di S. Andrea deila Valle, della Tri- 
nità dei Monti, di Sì in Lauro, Tor 
de'Specchi, S. Luigi dei Francesi, Santa Caterina 
a Magnanapoli, Gesù, S. Maria della Vittoria ecc. 

Croce Russa. — Il senatore Della Somaglia 
tiene a far sapere che le notizie e dettagli da noi 
pubblicati ieri sulla seduta inaugurale della Con- 
ferenza non furono fornite dal Comitato centrale, 
i quale si farà premura di comunicare ai gior- 
nali il programma con ogni maggior dettaglio, 
anpena sarà definitivamente stabilito. 

Iinissimo. In attesa del definitivamente noi ci 
siano procurate, all’ infuori del Comitato centra- 
le, le notizie pubblicate ieri e siccome il compito 
dici reporters (lo facessero sempre!) è quello ap- 
punto di procurarsi notizie e dettagli di cronaca 
da ogni parte e con tutti i mezzi possibili e leciti, 
così T'egregio conte della Somaglia non deve ae 
versi a male se abbiamo anticipato ai nostri let- 
tori alcuni particolari sull'inaugurazione deila Con- 
fesenza, che coincide col Natale di Roma, salvo 
a completarli col programma definitivo del Comi- 
tato centrale. 

Notizie ferroviarie. — Per la ricorrenza 
della Pasqua, i biglietti di andata c ritorno, distri- 
buiti nei giorni 19, 16, 17 e 18 corr., dalle stazioni 
della rete Mediterranea, tanto in servizio interno, 
quanto in servizio cumulativo colle ferrovie, tram- 
vie e Società di navigazione lacuali in corrispon- 
denza, saranno validi per il ritorno, fino a tutto 
il successivo giorno 19, 

— A cominciare da domani, i servizio dei treni 
sulla linea Roma-Albano Laziale sarà regolato col 
seguente orario : 

Parte da Roma alle ore 6,5 — 9,45 ant. --12,55 

pom. 
e da Albano Laziale alle ore 7,2 — 9,24 ant, 
— 2,30 — 7,11 pom, 

Arriva ad ‘Albano Laziale alle ore 7,2 — 10,42 

ant, — 2,4 — 7,39 pom 
Roma alle ore 8 — 10,21 ant, — 3,35 
— #10 pom 

Pel esntenario Colomblano — La Sy 
cictà cattolica la Romanina, si propone di cele- 
brare con soleunità il centenario di Cristoforo Co- 
lombo. Le feste comiucieranno il 


ne cogli eredi Lenti per 


festa 
cstazione è gara 


18° maggio 


za. — Donna Flaminia Torlonia, 

sa Marignoli ha inviato 150 lire all'ospizio 

per gli storpi. Îl Consiglio rende pubbliche grazie 

alla nobile benefattrice, il cui atto caritatevole a- 
vrebbe bisogno di molti imitatori. 

In Vaticano. — Ieri mattina il Papa celebrò 
la messa nella cappella privata, coll'assistenza dei 
mnonsignori elemosinieri e sagrista e di un ceri 
moniere apostolico, 

Assistettero alla messa gli ecclesiastici apparte» 
nenti alla famiglia ponficia, gli uditori di Rota, 
uonchè varii prelati © sacerdoti. 

Il Papa, durante la messa, dispensò la comubio- 
De ai presenti, 

— Monsignor Claudio Vaszary, Primate d'Un- 
steria, ieri dopo aver assistito alla messa, fu ri- 
cevuto in udienza dal Papa. 

— Gli uffici ecclesiastici da ieri, e fino al la- 
nedì in albis, resteranno chiusi per le ferie Pa- 
Squali. 

— Nel prossimo maggio verrà in Roma il car- 
dinule Dunajewski, vescovo di Cracovia, unitamente 
ad un piccolo pellegrinaggio polacco. 

Il cardinale Dunajewski approfitterà dell’ occa- 
foue per prendere possesso del suo titolo di San 

italo, 

— Questa mattina il cardinale Paroochi celebrerà 
la messa del presantificati in S. Croce in Gerusa- 
lutamo 6 quindi mostrerà al popolo le reliquie della 

'nosione, 


In Albano, oggi, deve avere luogo la pro 
Sessione consueta del venerdì santo. Pare che que- 
Sanno un grappo di liberi pensatori del paese, 
glia contrapporre nna dimostrazione in senso 
spiccatamente liberal 


eminenti prelati, 

Treno di lusso fra Roma-Parigi. — 
Si avvertono quelle persone che desiderano parti- 
re col treno di lusso del 20 corr. alle 9,50 ant. 
di fissare per tempo i posti all' Agenzia dei Wa- 
gons-lite in via Condotti, onde la medesima possa 
regolarsi per aumentare il numero degli Sleeping- 
cars da mettersi in composizione al treno, vista 
l'affluenza dei viaggiatori verificatasi nelle ultime 
partenze, 

Questo servizio settimanale di lusso continuerà 
per tusto il mese di maggio venturo, 

Assemblee e Soeletà, — Il personale sa- 
Ditario municipale nell’ adunanza generale di lu- 
nedi scorso, dopo animate discussioni ha appro- 
vato ad unanimità una proposta del dott. Tomas- 
soni di dare incarico alla presidenza di nominare 
una Commisgione che rilevi gli inconvenienti che 
sì verificano nei diversi servizi sanitari munici- 
pali, e studi i mezzi più acconci a rimuoverli da 
sottoporsi all'esame dell'autorità amministrativa. 

Fa quindi approvato un ordine de! giorno del 
doit. Canorai, col quale si nomina una Commis- 
sione che faccia pratiche presso le autorità comu- 
nali competenti, affinché, in attesa di un organico 
definitivo, le numerose lacune esistenti nel novero 
dei sanitari titolari vengano riempite, tenendo a 
calcolo l’auzianità di servizio. 

— Al « Circolo Nazionale » martedì sera (19), 
col gentile concorso di distinti artisti, avrà luogo 
un concerto. 

E. d'raneesehlal, Corso 141. Novità abitini 
e cuffiotti per bambini, calse e padlali noro garantito. 

Un gra e incendio — La notte scorsa, al 
tocco, venne telefonato alla questura centrale che 
un grave incendio si era sviluppato in un caseg- 
giato di via degli Equi, fuori la porta S. Loren 

Il delegato Bosisio di servizio telefonò subito ai 
vigili della Cernaia, i quali al tocco 6 un quarto 
erano sul posto con due pompe. 

Il fuoco si era manifestato nel forno di Loreto 
Pontecorvo, situato nel fabbricato Patrizi, ora ilella 
Banca Tiberina, in via degli Equi, angolo via dei 
Volsci, un casezginto di 4 piani. 

Il forno occupa cinque ambi»uti grandis 
per fortuna col soflitto a vélta reale. 

Ieri sera, alle 9, îl proprietario chiusa il forno 
lasciundovi dentro per la lavorazione del pane gli 
operai Cocchetelli Emilio, Sbriccioli Nazzareno o 
il proprio fratello Elia l’ontecorro. 

Alle 12 è mezzo, certa Maria Santini, cho pus- 
save, si accorse cio da una porta del forno usci- 
varo dello fiatimo e del fumo. 

La Santini diedo l’allormo agli oporni, i quali 
si trovavano nella stufa e non si erano aceorti di 
nulla. Eka Pontecorvo dormiva saporitamente in 
un impalcato vicino alla stufa, 

Figurarsi lo spavento dei tro operai quando vi- 
dero il fuoco. Essi non potevano fuggire perchè 
le porte erano chiuse al di fuori. 

Il Cocchetelli, dando prova di sangue feddo, af- 
ferrò una stenga e con questa attorrò la porta del 
masazzino della logaa, che mette sulla strada. 

Intanto l'incendio aveva assunto propo:zioni co- 
lossali j grosse lingue di fuoco si innalzavano fino 
al secondo piano del caseggiato. 

Per fortuva tanto il primo che il secondo piano 
sono sfitti. 

I vigili non riuscivano a trovare l'acqua, e pen- 
sare clio a verti metri di distanza trovasi l'acque- 
dotto Felice ! 

Il delegato Benai, accorso tra i prismi con molta 
guardia, si adoperò a farsgombraro al torzo piano, 
trasportanto anche una veechia malata. 

Al tocco @ mezzo arrivò il capitano dei vigili 
Narducci, il quale prese la direziona del servizio. 

Se, come abbiamo detto, ii eoffitso del forno non 
fosse stato a volta, oggi si avrebbe a registrare 
un secondo incendio come quello di piazza di 
Spagna, 

Alle 2 il fuoco ardova ancora, sebbene domato. 

Il danno si fu ascondere a 2) mila liro. 

Il fora» era assicurato dalia Società L'Adriatica. 

Un incidente : I ladri. approfittando della con- 
fusioue, scassinarono la porta del caffè di Bona- 
fado Eruilia al n. 54 di via Tiburtina, rubando 
circa L. 10 in denaro 6 qualche bottizlia di li- 
quori. 

N suiefde gittatosi iori l'altro sotto il treno. 
lampo di Nepoli, venne riconosciuto per tal Pietro 
Antonini, d'anni 89 romano, domestico at Collegio 
militare, abitante in via doi Penitenzieri 

Pare l'abbiano spinto al passo fatale 
manziari, poichè il disgraziato, mostrava 
ultimi giorni preoccupatissimo pei molti debiti che 
aveva, senza poterli pagare. 

Ferimezto grave. — Teri sera, allo 10112, 
in un'osteria in via della Vite, per questioni di 
donne, vennero a diverbio il calzolaio Lorenzo 
Mirti, d’ anni 30, da Serrone, abitante in via Al- 
fredo Cappellini, 2, e certo Augusto Del Monte. 

Usciti sulla via, il Del Monto vibrava gl Mirti 
una tremenda coltellata all'aidomo, producendogli 
ferita gravissima, per le quale venne trasportato 
alla Consolazione in fin di vita, 

Una denunela di rapina fu fatta alla Que- 
stura da corto Adolfo Garofoli di anni 19, il quale 
racconta che accompagnatosi con aleuni indivilui 
che conosce snlo di sopratomo @ andati insiome a 
bere, costoro profittando cho il Garofoli era un po' 
alticoio, gli si strinsero attorno derubandoto di 12 
pezzi da 2 lire ei allo di lui rimostranze rispuso- 
ro dandogli uno spiutone 6 scappando. 


mi — 


Furteite — Le guardie hanno sorpresi duo 
lalri in atto di acassinare la porta del nezozio 
del sellaio Ulisse: Marchetti in via del Tritone e 
li hanno arrestati. 


Rtisxe — Venute a rissa fra donne, in via Co- 
ronari, certa Giusoppa Bonifuzi-Marini, d'anni 24 
da Castellamare, colla diciassottone Anna Finteci 
e colla di lei madre, riportò varie ferite guaribili 
in 8 giorni, 

— Il frattarolo Antonio Ferrani di anni 54, da 
Spoleto, in via Ponto Rotto, altercando con uno 
sconosciuto riportò una coltellata al fiauco sinistro, 
guaribilo in 10 giorni. 

— Tal Savino Parigianni di anni 43, da Ripa- 
transone, in un'osteriv fuori porta S, Lorenzo ve- 
nuto a questione per motivi d'interesse con uno 
sconosciuto na ricevette una bicchierata sulla te= 
sta che gii produsso ferita gu.ribile in 10 giorni, 

Arresti — Sul ponte di ferro venne arrestato 
tal Francesco Rosa, d’anni 16 da Isola del Liri, 
perchè com:uetteva atti contro il buon costume, 


Cronachetta degli espedali — In piaz: 
xa del Clementino, il ragazzo dodicenne Americo 
Provantini, da Matelica, restò investito da, una 
vettura, riportando lesioni guaribili in 8 giorni. 

— Il portiere Angolo Giustazzi, vecchio di 87 
anni, cadde per le scale di casa a vis Giubbonari 
23 rompendosi la testa. 

— Il campagnolo Giovanni Mochi di auni 86, 
fa investito da un carro fuori porta Maggiora ri- 
portando ferita al piede destro. 

— Lo scalpellino Fortunsto Stacchini, d'anni 
87, venne investito da una lastra di marmo, ripor- 
tando ferita alla mano destra. 12 giorni 

— Rosa Placidi, da Nepi, una vecchi 
di S0 anni, urtata da alcuni giovinastri in piazza 
Navona, cadde ferendosi all'anca destra. 15 giorni. 


La seguente lettera è un esempio degno d'imi- 
tazione per chi vuole assicurare alla propri 
miglia i mezzi di sussistenza allorchè venga a man- 
care il capo. 

Sig. UGO BARTESAGHI 

Agente principale delle Assicurazioni Generali 

in Venezia MONZA. 

Sento il dovere di ringraziare la Spettabile Com- 
pagnia Assicurazioni i in Venezia © Lei, 
quale suo Rappresentante Procuratore, per la 
prontezza colla quale mi venne liquidata 6 pagata 
la somma di L. 10,090 (Diecimila) che il com- 
pianto mio defunto marito, da soli due anni, con 
atto di previdenza encomiabile, ebbe ad assicu- 
rarsi sulla sua vite. 

Coi sensi di distinta osservanza mi rassegno 

Milano, il 6 gennaio 1892. 
Gruorrea Besoszt Van. Prtocco 
anche per le proprie figlie Giuseppina. e Maria, 


Piccola Cronaca di Roma 


Pom 1 la peronospora © pom 
diverso Ber Moasi, Todicissare chlini alla Dia 
Ing. L. Rinaldi via Nazionale 189, Roma. 

lalattie delle gola, del naso e del- 
Voreechto. — Il dottor Egidi riceve tatti i 
giorni dallo 2 allo 4 pom. in via di Pietra n. 70 p. p. 

Occasione per affitto di villeggiatura salubre 
ed economica in primavera ed estate. Elevazione 
m. 700. Distanza Roma 4 ora. Trattative via Cer- 
maia 20, Studin. 


no di commercio, di mobili, quadri, porcellane ed 
altro esistenti nell'antico negozio Porsi via U- 
miltà 802. 

Drogheria in via dgigBerpenti n. 19. Va 
dita al dettaglio doi rinomati vini del Monte di 
Bertinoro (Romagna), di Vermouth di Torino e 
scelto Marsala stravecchio. Prezzi convenientissimi. 

Utile & sapersi. — In via Ripetta n. 196 
si è aperta una fiaschetteria con grandioso assor- 
timento di vini di Montefiscone, Ortieto e Alea 
tico di Gradoli qualità tutto sceltissime, genuino 
ed a prezzi i più miti. Si manda 4 domicilio. 


TEATRI DI ROMA 


Questa sora tutti i testri restano chiusi. 

Costanzi — L'abbonamento por la prossima 
stagione lirica è statr. protratto sino a martedì 
prossimo, gioruo in cui anÌrà in scena 1° Otello, 
che avrà, come è noto, sd esecatori le signore 
Derelèo, il tenore Da Negri, il baritono Fuma- 
galli acc. 

Dirigerà l'orchestra E. Mascheroni. 

Concerti — Nell'entranto settimana, al tea- 
tro Costanzi, ripetuto il Dies irae, melndie 
scritto dal signor Cesare Biondi, istrumentazione 
dol m. La Monaca, oseguito sabato si si 


rso alla Sa” 
la Dante con successo grantissimo, indiscutibile, 
decretato dall'eletto uditorio, 

Il Dies irae sarà preceduto dal mottotto Salve 
0 Itegina, degli stossi autori. 

Con la replica di questo oramai importante con- 
certo, si avrà maggior campo per potor apprezzare 
i grandissimi pregi del forte lavoro del La Mona- 
ca e del Biondi. Quest'ultimo, appassionato dol- 
l'arto e distintissimo per coltura musicale, ha scrit- 
to pure molta altra musica sacra; sempre serven- 
dosì per l'irtrumentazione doll'egregio La Monaca, 
ora ssrivo lo melodie della nnova opera Celeste. 

Grli di Huzio Scevola — Domani sera 
si riapriranno al pubblico le porto di questi loca- 
li, resi più belli, in buonissima parte restaurati, 
con nn sesvizio inappuntabilo e con una comp 
gniù comico cantante, divertentissima el attraonte. 

A dirigere questa froupe è stato chiamato Pop: 
pino Petrone, il bravo ed unico canzonettista del 
genere, 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Concerto tutte lo sere. Ingresso 


Grand'Orfeo — Varinto ed attraente spettacolo 
sere > Oro 9, 


Coloro. 


che vogliono pronta- 

mente conseguire 
una grande fortuna sono pregati di leggere in 
quarta pagina il dettagliato Programma della 
grande Lotteria Nazionale autorizzata con 
legge speciale 24 Aprile 1890 n. 6824, 
serie 3.* e R. Decreto 24 Marzo 1891. 


Vero Estratto 
DI GARNE 


Senza grasso nè gelatina, inalterabito, eccellente brodo 
istantaneo, 


GENUINO SOLTANTO -; 

se ciascun vaso porta L'Ae 
E ni; 
Avviso per Pasqua 


La pasticcoria Sagnotti ora trasferita in via della 
Sorofa 3) o 60, angoio delle Coppelle, trovasi for- 
nita di un grandioso deposito di pizzo di Civita- 
vecchia finissimo © d'altro pizze ad uso romano, 
Pacchi postali 0 spedizioni per ferrovia. 


Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Compra-vendo Rendita Turca, Francese, Italiana, 
Greca, Egiziana a buone condizioni. Compra-vende 
chèque Parigi, Londra, Borlino, Madrid al prezzo 
di borsa meno commissione. Eiceve in deposito 
danaro in conto corrente con interesso da conve- 
nirsi, da restivuirsi a vista sonz'avviso. 


FORNO GIOBBE 


PIZZE ALLEA VAINIGLIA 
Live 3,00 al chilogrami 
PACCHI POSTALI AUMENTO DI LIRE 1 
Via Agonale N. 9- ni N. 58 


ITTM) Ne più grandi novità in tutti 
i prezzi ed il più completo assorti- 
mento di Carte da parati trovansi 


4 nel grandioso Deposito del signor 
i C4RLO TERLIZZI, Corso 264 
ia CARTA an pidtr Odoscalchi. Prezzi modici da 
tappezzeria nontemere concorrenza. Articoli del- 
= le primarie fabbriche estere e na- 
Corso, 264 zionali, Trasparenti, bacchetto, eco, 


Per le Feste Pasquali. 
SI VENDE A CREDITO Met rie 


rologeria. Mobilia, Candelabri, Lampadarii, macchine da 
cneire ecc, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
eon buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primu (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. © dal- 
l’Ave Maria a 3 ore di notte. 239 


Ultime Notizie 
Sabato 23 corrente ha luogo a Corte un pranzo 
di gala in onore dei delegati della « Croce Rossa, » 


In seguito alla nomina del contr'ammiraglio 
Frigerio a direttore generale del servizio militare 
al ministero della marina, si annunzia che sarà 
sostituito dal contr'ammiraglio Palombo. 

Il contrammiraglio Accinni imbarca comandante 
la 2a divisione della squadi 


Ieri è tornato a Roma l'on. so:tosegretario del- 
l'interno. 


Il principe Troubetskoy, capitano di Stato mag- 
giore, è stato nominato addetto militare all’Amba- 
sciata russa presso il Re d'Italia. 


Il colonnello Rosen, già addetto militare presso 

l' Ambesciata russa a Roma, fu nominato. nella 

stessa qualità presso la Legazione russa di Berna. 
Da Venezuela. 

Il console generale del Venesnela a Roma ei 
comunica che un ima del presidente di 
quella Repubblica annunzia che la rivoluzione è 
stata rinta la poco è sita ristbilia in tuto il 
territorio della Repubblica e il mercato segue l'an- 

Ciò serva di avviso alle famiglie degli italiani 

G 
res su nel Veneszele, w 


La crisi 


Nel Consiglio di ieri mattina fu ripresa la 
discussione finanziaria. Erano due le questioni: 
una d'ordine generale sui mezzi per far fronte 
al deficit constatato pel bilancio prossimo e sie- 
come su questa l’on. Colombo si oppose a nuove 
tasse, di fronte all’opinione prevalente dei col- 
leghi per le tasse, rassegnò le dimissioni che 
furono seguite da quelle degli altri ministri e 
così rimase insoluta la questione delle spese 
militari, sulle quali il dissenso era più pro- 
fondo € più esteso. 

Di qui le due versioni: gli nni credono che 
la crisi si limiti alle finanze ed a provvedere 
pei portafogli dell’ agricoltura e delle poste, 
mentre altri credono che, date le condizioni 
parlamentari, la crisi possa avere maggior 
estensione, 

Finora non si sa nulla circa Ja decisione 
dell’on. Di Rudinì, il quale ha visto ieri qual- 
che notabilità parlamentare per consultarsi 
sulla situazione. 

La piccola crisi, 

Mentre nel ministero ferveva il dissenso 
che ha fatto scoppiare la crisi del gabinetto, 
a palazzo Braschi avveniva una piccola crisi. 

L'on. Lucca aveva diramato la nota circo 
lare ai Prefetti sul tiro a segno. L'on. Nico- 
tera che ha creduto di vedere in questo atto, 
tenendo conto di altri precedenti, una specié 
di eccessive fucoltà assuntesi dall’on. Lucca, 
fece un ordine di servizio avocandosi tutti i 
documenti che devono portare la firma del 

inistro anche di semplice istruttoria sulle 
stioni che trattano le divisioni. 

L'on. Lucca ha ravvisato in ciò un attodi 
poca fiducia ed ha rassegnate le dimissioni. 
L'on. Nicotera rispose che Ja questione si era 
semplificata colle dimissioni del ministero. 

Italia e Svizzera. 

(S) Ziarigo, 14. — I negoziati commerciali 
italo-svizzeri procedono regolarmente. Restano sol- 
tanto pochi punti da concordare. Fu accettata la 
clausola compromissoria. 

) Zurigo, Li — Ii Consiglio federale dà 
oggi un pranzo di 25 coperti in onore dei dele- 
gati commerciali italiani. 

(Sì Zurigo. 14. — Con la seduta tenuta oggi 
dui delegati commerciali italiani e svizzeri è stato 
csuurito il lungo negoziato. 

Manca solo l'autorizzazione ufficiale per la fir- 
ella Convenzione, la quale firma si prevede 
bile per martedì, preparandosi intanto gli 

atti relativi, 

Il signor Droz, capo del dipartimento degli e- 
steri, parie stasera per Ierna, onde conferire col 
Consiglio federale e sarà qui di ritorno lunedì 
mattina. 

(N) Zurigo, 14, 6,55 pom. — Oggi, nel- 
la seduta antimeridiana, avendo i delegati 
svizzeri dato una risposta definitiva circa agli 
ultimi qrattro punti secondari, che erano so- 
spesi, fra i quali quello relativo al dazio sul- 
l’uva pigiata, i negoziati per il trattato di 
commercio italo-svizzero sono stati chiusi. 

Si dice che sia stato definito anche 1’ ac- 
cordo per risolvere la questione del contrab- 
bando, 

A mezzodì vi è stato un banchetto offerto 
ai delegati dal Consiglio federale, coll’ inter- 
vento delle autorità cantonali. 

Vi confermo che la firma del nuovo trat- 
tato avrà luogo martedì. 


Ministero delle Poste. 


tutta la quesi 

Il cav. Lonardi è tin valente funzionario e l'on, 
Branca nel promuoverlo ha assicurato un buon 
capo servizio ell'amministrazione. 


Nella R. Marina. 
Il Washington e ìl Cavour passano in disponi- 
bilità alla Spezi 
Il capitano Lamberti-Bocconi imbarca quale ufs 
ficiale in 2° dell'Affondatore, in sostituzione del 
capitano Coltellotti, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il signor De Giers. 

() Londra, 14. -- Il Daily Netes ha da Pie- 
troburgo che il sig. De Giers verrebbe sostituito 
nel Ministero degli affari esteri da uno degli am- 
basciatori russi a Parigi, Berlino o Vienna. 

FRANCIA 

(N) Parîgi, 14, 6,25 pomi — Le operazioni 
militari nel Dahomey incomincieranno soltauto 
tra quattro mesi dopo la stagione dello pioggie. 

I battaglioni di tiratori del Senegal saranno 
allora inviati nel Dahomey e sostituiti nel Sene- 
gal da compagnie della legione straniera dell’Al- 
geria, Attualmente il comandante militare si limi 
terà a rinforzare i posti esistenti con alcuni tira- 
tori del Senegal. 


_ Tu detta udionza, il Saltano, altre 
il suo compiacimento per i 


la cui volontà ressuno amrabbo cambiare 


— A Sofia ha destato, d'altra parte, molta irri 
tazione le noia che T'emigrati. bulgaro Riso 

le era stato internato in una fortenza a Belgra- 
do, è ora di uuovo in libertà. 


= 


Movimento della navigazione. 


(8) Aden, 14. — Diretto a Bombay, prosegul! 
ieri il D. Balduino, della N. G. rigida 
da Alessandria e Genova, 

Proveniento da Bombay, prosegui ieri per Ales: 


sandria il Singapore, della stessa Socotà diretto a' 
Gonora, 


(8) NewYork, 14. — Diretto a Genova, 
ieri -il Plata, della N. G. I mod) 


Borse e Mercati ' 


Roma, 14 aprile 1892. ., 
Moresto calmo. Gli affari contituano a fare di-! 
feto. Le Rendita leggermente più debole fa n 
goziata per fine corrente da 92,72 112 a 9357 1, 
® per contanti da 92,70 a 92,65, Ì 
Le Generali ebbero affari da 812,50 a 314 
Senza affari conclusi lo Immobiliari da 170 a 1! 
Il Risanamento fermo da 177,50 a 179. ù 
Il Credito Mobiliare si trattò da 878 a 376 re- 
stando offerto a 376,50. 
Le Meridionali pageto 630 chiudono 629 ciromi 
Le Azioni Acqua si aggirano sul preszo di 1088 
Il Gaz continua debole da 764 a 762. H 
Banca Romana 1002 — Omnibus 118 — Cone 
dotto 231, i 
Cambi leggermente più fermi: Francia 103,75 | 
— Londra 25,92. 


TTI 
0. — Meîcato relativamente fermo. 
92,45 chiule 92,52 a 9260 — Generali 

818 a 812,50 — Immobiliari 170 a 168 — Risani 

mento 179 a 178 — Mobiliare 876 — Acque Il 

— Condotto 282 — Omnibus 118 — Meridion 

628 — Guz 763, 


BORSE ITALIANE. — 14 Aprile 1892. 


N. B. — I prozzi sono a fine mose, 


VALORI 


Milano 


Rendita cont. 
Ii. fino. 
Ax. B. Naz. 
» Mobiliare , - 
» B.Genoralo 
» forr. Medit. 
>» » Merid. 
» Bidi Torino 
‘red. Tor.. 
» > Morid, 
» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina, . 
» Fond. Ital. 
» Sovvenz. 
» Nav. Gen. . 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zucc, 
Ob. ferr. 3%, 
id. Merid. . 
Pond. B. Ax, 49), 
>> 4 
» S.Paolo] — 
Francia vista | 108 72 
Berlino id..| 12-80 
Londra a 8/n| 26 11 


Parigi, 14,3,17p. 


franc. 8 0]0smm.| 97 65 
» 800perp| 96 85 
» 41/2010 .| 105 70 
italiana 5 010.(39128875] 
turca...) 19 
ispagnuola . . . .| 59 
russa muova. . 4 75 
portogheso. . . | 26 
Ungheroe . ;..l — 
Egiziano 6 0]0 . . .| 49L 
Banca di Parigi. . .| 615 
Banca di Sconto . .| 160 
Banca Ottomans . . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez . . . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi. . . . . 
Ferr. Meridion. ital. 
E (sull'Italia... . 
\su Londra... . 
su Madrid... 
© (sull’Argentina. | i 


(N) Partgi, 14, 4,24 pom. (Fonte francese) —i 
Mercato più debole. Ribasso nell'italiano a 88,70 
in seguito alla dimissione del Ministero, i 

Extérieur in reazione in seguito arealizzi pro-/ 
vocati dall'aumento di ieri, 

Russi offerti dietro voce ritiro Wischnegrad.ik | 


(N) t"arigi, 14, 10.30 pom. (fonte italiana) —j 
96,57 — 20/25 — 4050 — 60125 — 89,25 fori 
simo avvisi programma nuovo ministero 0 
zio aumenti sposo. 50/70 — 90185 — 19/ 

— 59,21 — 6050 — 422,50 — 70 
(4 — 93,06 — 66,81 — 92,28 — 75,48 


92.50 
92 65 


Li 
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Apertura | Chiusura 


97 e2 
96 85 
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Hi 


GERMANIA 


(8) Berlino, 14. — In una riunione dei de- 
legati municipali fa approvata una mozione, che 
accoglie colla più viva simpatia il progetto di E- 
sposizione universale in Berlino e dichiara che il 
Municipio è pronto ad a:utare attivamente tale 
impresa. 

($) Rerlino, 14. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung smentisce le informazioni dei gior- 
nali francesi intorno ad un nuovo progetto mili= 
tare tedesco, e dichiara che questo progetto non 
esiste, @ neanche esiste la pretesa commissione spe- 
ciale per fare preliminari proposte in proposito. 


Londra, ii aportirà, 
13 14 [ 


enna, 14 ferma 


Mobiliar.| 312 25| 318 7afN.iiCone. 
B.aust.er| 110 70| 110 G0fftaliana | 

Id. cal 94 95) 95 —ITurca. . 
N.id'oro| 9451/| 9 45|Egiziano 
C.Londra| 119 —| 119 15|Argento.| 


Vers. alla B. d'Inghilt, st. 82,000 Ritirato st. 


Beriino, 14 sostenuta] Seonto ufficialo | 
18_| 1 SAGGIO 


S A 
AUSTRIA-UNGHERIA_ 


(S) Vienna, 14. — I negoziati fra i ministri 
delle finanze austriaco ed utigherese per la solu- 
zione della questione monetaria 8020 riusciti quan- 
to ai puoti essenziali, ma non sono ancora termi- 
nati. Dei progetti sono già stati elaborati, ma non 
si sa nulla di sicuro in proposito. 

Le trattative col gruppo Rothschild avevano un 
carattere informativo. 

progetti sarebbero sottoposti ai due Parlamenti 
nei primi giorni della sessione. 

Si erede che il fiorino avrà un valore corrispon- 
dento a 2 fr. 10, h 

(S) Vienna, 14. — La Wiener Zeitung ane 
nunzia che il Reichsrath è convocato per il 26 
corrente, 


GRAN BRETTAGNA_ 


(8) Manchester, 14. — La chiusura generale 
gelle flando di cotone ji 16 corr. sembra certa 
La maggior parte degli opifici cesseranno i 
voro oggi. Quindici milioni di telai saranno iuo- 
perosi sabato e cinquantamila operai sciopereranno, 

E' probabile che la chiusura non oltrepasserà i 
quindici giorni ; altrimenti settantamila altri ope- 
rai sarebbero privi di lavoro. 


SPAGNA 


Cadice, 14. — Duo petardi 10 al 
Oi io di dna processione. Non vi L alcona 
vittima. 

STATI BALCANICI 
ifemma, 14, 2.20 pom. — Secondo notizie 
albori tito Cla. grado imp 
alla recente udienza; concessa 
quale si 
politici 
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Meditor, | 92 40] 91 90f Inghilterra. | 2 1,2 p. 0 
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Italian. e 
fine m. 


Ù d iornale | 
Dispacci d'urgenza del gio I 
Liverpool, li aprile, ore 4,15 pom. [urg.] apertura. 
Cotoni, - Vendito probabili del giorno . . Ballo N. 
Importazioni del giorno eee; * 
TENDENZA : attiva 


avre, 14 aprile, oro 4,05 [urg.] apertara. 
sa 


TENDENZA riservata per » 46 se] 


Cotoni - Vendito effettiva. 2. ballo N | 


Cus - Santos good average - Vendita sacchi N. 
TENDENZA riservata Presso per £. aprile, 


_. Quinta 
in da 


strutto - Vendita del giorno . ... 
TENDENZA calma ‘Presso per £ 


a In seconde nozze 


Carrroo K. 


La Lòhn era impigliata come in un fastidioso 
ginepraio. Quando accennava a questa trista con- 
dizione di còse da cui era travagliata, ella rizzava 
la testa, e imbizzita conficcava con forza il suo 
pettino di osso nelle grigie sue trecce, sebbene 
questo colpo di mano non fosse veramente neces- 
sario, perchè il pettine pompeggiava su di esso 
aldo e sicuro. 

Ella diceva che la sun malata la tribolava senza 
fine, perchè era in una incessante concitazione, 
Udacchè la signora duchessa passava tutti i giorni 
presso la casina indiana, anche quando Iddio mi- 
“mericordioso faceva piovere a rovescio. Nei circoli 
di Corte si era supposto, senza esitazione, che l'im- 
provviso matrimonio di Maina, avrebbe dovuto 
troncaro immediatamente le sue relazioni colla 
Corte, tramntando il favore che da prima gli ar- 
fideva, nella più viva ed aperta inimicizi 
{ Ma per una strana bizzarria del caso, le cose 
erano procedute in tutt'altro modo. I cortigiani, 
‘si sussurravano che la duchessa aveva smesso il 
‘ontegno rigido e riservato, dacchè aveva saputo 
the la unione di Mainau era un matrimonio di 
‘convenienza, nel più completo signifiato della pa- 
‘roîa, che anche il vecchio maresciallo la osteggia- 
“iva mortalmente, e si riprometteva anzi di poter 
giungere mano mano ad ottenerne lo scioglimento. 


Cib-poi che questi acuti osservatori di Corte non 
prendevano fn considerazione, era uno dei pro- 
fondi misteri del cuore della donna, che appare 
inalterabilmente tanto nella superba aristocratica, 
come nella semplice crestaia, La duchessa non 
aveva mai amato l'uomo altero e bello, con tanta 
passione e con così sconfinata deferenza, come 
dacchè egli l'aveva punita in modo così terribile 
o tanto solenne da poter dire che quasi l' avesse 
calpestata moralmente co' piedi. 

« La testa rossa » com'era chiamata dalle bef- 
fardo labbra delle dame di Corte, la nuova si- 
gnora del casteilo di Schiuwerth; non potora più 
essere oggetto di gelosia, poichè la duchessa l' a- 
veva vista alia sfuggita attraverso il « velo di 
monaca » e non aveva in cessa ravvisato alcnna 
attrattiva. Laddove la prima moglie colla magni- 
ficenza de' suoi abbigliamenti, col suo gusto por- 
fetto, coll’ incessante agitarsi della sua vita, tutta 
intenta nella ricerca dei piaceri, era stata un or- 
namento e în ogni tempo, una festeggiata ospite 
della Corte ; Meine non aveva ancora presentata 
la sna seconda moglie. 

Ora, come per lo innanzi, egli soleva restare 
parecchi giorni nella metropoli, menando vita da 
scapolo, nella sua elegante abitazione che aveva 
in affitto, © parlava senza alcuna reticenza, del 
suo imminente viaggio in Oriento. 

Tutto ciò bastava per convincere la Duchessa 
che col castigo da esso inflitto, l'ardente smania 
di vendetta dell'uomo appassionato era spenta per 
sempre. Quindi quasi giornalmente ella cavalcava 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusiva: 


promossa dal Comitato Esecutivo per l' ESPOSIZIONE DI PALERMO 


nel parco di Schouwerth, dimostrandosi d'umore 
lieto, 

Dacchè la governante aveva lasciato il castello, 
ciò che era avvenuto per ordine di Mainan, solo 
pochi giorni dopo il gno colloquio con Liana, an- 
che il predicatore di Corte era venuto più spesso 
di prima a Schiuwerth; egli impartiva la istra- 
gione religiosa a Leone. 

Una scona piuttosto grave cra eccalata fra lo 
zio ed il nipote; ma pareva che tuito fosse finito 
in una sfuriata, poichè una mezz’ ora dopo la ca 
mera da letto di Leone era stata trasferita presso 
quella della giovano sposa, e da questo istante 
ella entrò nel pieno possesso di tutte lo preroga- 
tivo materno ; 6 come ornata di talo qualità fu 
riconosciuta rigorosamente nella casa, Poichè seb- 
bene la gente del castello bisbigliasso coperta- 
mente che il maresciallo di Corte non poteva sof- 
frire la giovane spostyre che il giovano signore 
non faceva nessun caso di essa; non potevano 
però a meno di riconoscere che era tenuta da 
esso in molta considerazione e che non si sarebbe 
mai attentato di osteggiarla con una scortese op- 
posizione. 

Liana, dopo il colloquio avuto con Mainan, ave- 
va evitato di restar sola con lui. 

Durante i discorsi più animati e le più vive di- 
scussioni che succedevano fra lui © il predicatore 
di Corte al tavolino del tè, ella teneva così costan- 
temente gli occhi fissi sul ricamo di un tappeto, 
che Mainan la credeva assorta nel riandare lo lo- 


lezioni di Leone, o intenta a tirar il conto del 
bucato, 

Una sera, mentre si prendeva il tè e si parlava 
del prossimo viaggio del barone, questi disse ri- 
dendo al maresciallo che si sentiva sospinto a va- 
gabondare perchè in lui bolliva il sangue dei 
Mainau. 

Il vecchio s'irritò, divenne mordente, e in no- 
me proprio e de' suoi antenati respinse quella scon- 
veniente parola. 

Si venne ad uno scambio animato di parole, il 
diverbio si rincrudi, @ vivi sprazzi di luce furono 
gettati sul passato. 

Durante questa scena, Liana che aggiungeva 
punti a: punti sul suo ricamo, riandava nella sua 
mente la storia dei tre fratelli Mainau, che, nel- 
l'intervallo di cirea 35 anni, avevano fatto par- 
lare molto delle loro avventure, Essi erano stati 
belli, ragguardevoli e assai ricercati nell’ alta so- 
cietà, 

Il vecchio, ora inchiodato sul suo seggiolone, 
colla bella testa brizzolata, aveva diritto di prote- 
stare contro l'asserzione che faceva apparire il 
sangue dei Mainau come tendente a vagabondare. 

A lui, per esempio, sarebbe stato impossibile 
poter vivere in altra atmosfera da quella di Corte. 
Egli sveva sempre mirato ai più alti propositi, 
come soleva dire di lui la contessa Trachenberg, 
forse volendo con ciò alludere alle ripulse da lei 
opposte alle sue profferte di tenero affetto. 

Il suo fratello maggiore all'incontro si era dato 
assai per tempo a correre la cavallina ; posci 


bandcnata la patria per lungo tempo, si era spinto 
nei suoi lunghi viaggi fino alle regioni glaciali 
del polo Nord, dove era stato per qualche tempo, 
gustando intieramente la vita nomade degli in. 
diani. Ritornato infine nel piccolo angolo della 
terra tedesca dov'era la sua casa, le sue strava. 
ganzo e lo suo inconsideratezze avevano sollevato 
un immenso scalpore © avevano fatto rabbrividira 
il fratello dimorante alla Corte. 

Finalmento era riuscito a una giovane 6 ricca 
erede di fermare la sua attenzione, @ rinunciane 
do quindi ad ogni idea di viaggio che già in lui 
ribolliva, egli l'aveva sposata 

Quindi era rimasto nella metropoli appena il 
tempo necessario per chiudere gli occhi alla «ua 
giovane © ammbile sposa dopo un parlo d'ff»le, 
per dare il nome di Raoul, nel battesimo, al fig 
orbato della madre, © per far testamento. F;scos- 
sa dai piedi la polvere se no andò, finchè al fing 
incaricava l'ambasciata tedesca nel Brasile di da 
notizie di lui. Egli era morto di febbre. 

Ricordando questa storia, Liana fu in procinu 
di compiangere il marito, rimasto orfano così pre. 
maturamente ; ma a che questo rimpianto? Egli 
era ricco, bello, aitante, e nel suo spirito d' indi. 
pendenza, non vincolato da verun riguardo vers 
gli altri. 

Tutto il mondo gli era ai piedi, e la sua testa 
ardente non si era lasciata muovere da veruni 
scrupolo, riguardo a una scelta completa di casi 


(Continua 


Autorizzata con Leggo % Aprile 1890, N. 6824, Serie $.a, 6 R. Decreto 4 Marzo 1891, 


30750 PREMI 


da Lire 200.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 - 4.000, ece. 


per il complessivo importo di Lire 


X“ UN MILIONE QUATTROCENTOMILA = 


pagabili in contanti, senza alcuna ritenuta o deduzione per tasse od altro, colle somme depositate a questo solo ed unico scopo presso la 
Banca Nazionale nel regni d'Italia. 


è ASSICURATA UNA VINCITA al ogni Centinzio completo di Numeri, che pub conseguirne altre QUATROCENTO da L,.200.009, 100.000, 10.000, 5000, 1000, 759, 500, 300, 150 6 al minimo L. (00. 
Un NUMERO vince L. 200,000 


può vincerne 300,000 - 400,000 e più di 500,000 


te | biglietti concorrono a tutte le Estrazioni col solo numero progressivo, senza Serie o Categoria, ciò che rende assai 


facile vincere e. 


Un Numero può conseguire piu’ vincite in ciascuna Mstrazione. 
La Seconda Estrazione con 7670 vincite da L. 100,000 - 10,000 - 5000 - 1000, ecc. ecc. 
avrà luogo irrevocabilmente 
il 30 APRILE del corrente anno, 
1 pochi biglietti da 5 - IO - 100 numeri del costo di 5 - IO - {OO Lire ancora disponibili, si trovanv in vendita presso la 


Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 - GENOVZ 


Incaricata dell’ 


Jo raccoman.lato. 


issione, e presso i principali Banchieri e Cambiavalute nel Regno. — Per le richieste inferiori a 100 Numert 
aggiungere Centesimi 50 per le spese d'invio în pi 


! BOLLETTINI UFFICIALI DELLE ESTRAZIONI VERRANNO SEMPRE DISTRIBUITI GRATIS. 


“ Dobolezza 
Anemia 
Digestioni difficili 


(Corsica) 


#2 litri di Acido Farbonico per lit 
‘9 ed Acido Carbonico. Sovrana nella cura del 
causate dall IMPOVERIMENTO del SANGUE o du SCARSA NUTRIZIONE. 


TESTESTESE 
H via Frattina 97. Elegante 
Trattoria pin Fetin e Derante 
ci prezzi convenientissimi, vino di 
Marino. Pensioni mensili L. 70, due pasti vino 


compreso. Si prendono ordinazioni per banchetti 
Società eco. 


AVVISI ECONOMICI 


Ripotendo 10 volte o sesso avviso, conto del 2 per ro 


Paticantont ‘consecutive - Pagamento sempre anticipato 
rea 

; I° CATEGORIA |Rzit to 

VINI DEVINGENZI tremista Bortone Mina 


zi. Soppresse le vendite dei vini secondari rimane solo vene 

ibile Îl vino vecchio di prima qualità di anni $ che da li 

xe 70 all'ettliro i ribassa a L'"56 L. 8,50, il 
nsco L. 1. di 


TABAGOCHERIA sentito sc peizine cons 
Bio nta avi is. Ano ch 


TERRENI°PRESSO IL VATICANO cei 


80,100 mq. cirea di superficie confinante coi giardini  Vati- 
caui 0 la Zecca dietro S. Pietro, con accesso dalla Vie Bene: 
cia © del Fiorentino, da vendere anche a lotti. Rivolg: 
alla Compagnia Fondiaria Via Due Macelli 31. — 59î 


PICCOLA CASA 


° 
mino. i 
MOTORE A VAPORE vertere die siva pi 
nuoro e provato, fabbrica 
ingleso Nicolson, trovasi vendibile. Via della Salata 3a 
presso piazza Bocca della Verità ss 


DANARO DANARO L'Agenzia ia via Tomaceli 
) x. 130 continua a fare opera» 
zioni su Polizze del Monte, dando il/19 per cento sensa inc 
deressi anticipati. ft 
ANZIO Vitico sui mare. Actitansi grandi @ piccoli jp 
partamenti moblliati con acqua potabile © uto 
del giardino, Per trattativi dirigersi in Homa, Via del Tri- 
tone 310 p. 3. si 


VENDESI GRANDIOSA VILLA posto duo pe 


Aqua ai ta, Spatole, la un DIE 
ont. Dirigora schiarimo ta 
seppe Beopelila, Notaio, Mesteyuiclano: co 


MONGHISONI E C, 


un dovere di avvisare la 1 


parole] 
Lira uno 


NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI. 


TITTI SI 


0 i, ki 
Vino di Montefreddo (#oto)ametu 
Bianchelli. Si raccomanda a tutte le famiglie 
per la sua purezza e buona qualità Prezzo 
I. 1,25 ll fosco (ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). Consegna franco a do- 
micilio, Le ordinazioni si ricevono ‘presso i signori 
Fixzi e BraxcWeLLI, del Corso 379 - Roma. 


Maffio Savelli 


{Roma SOTTRRRANTA 


In questo Romanzo dram- 
maticissimo si svelano i mi- 
steri della Roma d'un tempo 
piena d' orrori © di sangue 

L'Opora sarà di 59 Disp 
lustrate. Chi manda L. 2,50 al- 
l'Editore Edoardo Perino, Roma, 
surà abbonato all'Opera completa. 
Cercate da tutli i Venditori la 
prima e seconda Dispensa per 
soli Centesimi CINQUE, 


[manda L. f:5© all'Editore E, PruiNo, Roma, 
lalibonato all'opera completa. — Cercate le prin 
soli Gent. da tulli i rivenditori d'Itet'a.| 


fa di 3 Dispense illustrate. — € | 


EQRAT ARE ddt ta 


3 PILOLE i BLINHRO 


alli di Fr inalerahile * 


APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARI (8 
EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE 
DEL miisteno CELL Interno a moma fg 
dn data det 22 Dicembre 1499. 

Partecipando delle proprietà del- 
l'odio è del Ferro, queste Pillole 
vengono prescritte dui medici da oltre 
quarant'anni în tutte quelle malattie 
ove occorre un'energica cura depu- 14 
rativa, ricoslituente, ferruginosa. 

Esse offrono ai medici un agente fg 
torapeutico dei più energici peristimo- 
Iare l'organismo e modificare le cos } 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. l'a 

N. B. — Come prova dipurezza e autenticità 
dellevere Pillole di Blancard,osigere i 


gonto reattivo, la * 
Union das Fatricinta 


Fanmacisra A Panici, Rus Bowapanta, 4 
»Ogni Pilla contiene centigr. 008 di Todaro di 
erro paro ionterabile. 


Bove ee re e 
EB- Vendita autorizz. dal Consigliò d’igiene E 


RIA 


* 
se U. GRIFONI * 


= Lala Terra alle Stele 


x 


> me. AN 

LL La miglior prova di ciò è che se ne son * 

37 fatte quattro edizioni. 
L'Opera sarà di sessanta Dispense, chi SE 
nda Lire TRE all'editore EDOARDO PERINO 

IX homa, rieoverà subito” Opera. completa 

Sg Corcale da tutti i Venditori 1a prima e se- 

"N° conda Dispensa, riunite assieme sotto Co- 

pertina, per soli Cent. CINQUE. 


* 
siii tI 


SIGNORINA fi 2istata tomigla, da ezio a bambine 
INA ino aila quarta elementare. compreso il 
franceso. Dirigorsi tutti i giorni, cocettuati 1 festivi, dalle 
10 ant, alle 3 pom, Vix delle Coppelle N. 28 p. 4. prima 
porta a sinistra. 


CERCASI GIOVANE: Aicrmta mote mao 
05010 operatoro, Rivolgersi alla ‘togratia Cano, ‘Prive 


SI 


NUOVA ANTOLOGIA nta 
MARITO E MOGLIE ns lina 


e di case ovo fanno servito ni 


Via Pantheon N, 57 p. 3° Pagl 


Rivolge lo. 

QUEL: VETTURINO feti sorio dee 
dî Trevi a Via Apollinare, avra compeichto masisià iti 
dando nala delta via al X. € 9.8 da mbrelimo che in 


E duo 0 tre camere con 0 sensa mobili 
SI CERO ANO, Renato pratele N° ap Froro solo Ms 
PER SIGNORINA srt 
fettamcate la lingua inglese, direzione casa. Richiedonsi 


Buone referenze, inviare fotografia, Indirizzo K. C., Liror- 
no, Toscana, 39 


FABBRICA D'INCHIOSTRO otra iau 


vera con francobollo per la risposta a D. 


te con 
stapie 


RICERCA: fi able compaia per aziona nin 
vizzare le offerto libreria Menozzi, Via Piè di marmo N, IL 


D'AFFITTARSI. 


ANZIO Aftttasi appartamento mobilio di 6 camere © 
à cueina, tutto esposto al mare. Rivolgersi Via di 
S. Elena $ piano %, ss 


88- VIA DEPRETIS 3sputtazai cine 


VIA DELLA CROCE fx 3 Fim ione 


cuei Marcia, gas e portiere, 


PRIMO FIANO NOBILE suini 
ELEGANTE E COMODO suomi piero 


N. 11 (mezzanino a destra), Si eederebbero a volontà anche 
mobili moderni di alcune stanze. Visibile dallo 3 allo 6 pom. 


VIA MILAZZO 28 Feet rear erano 
tina ecc. Forte cibasso prezzi purchè famiglie distinte. Tr: 
E e di 
VIA BRENULA, 3 fp est rea i 


Botteghe © vasti locali sotterranei. Per tratta 
orsi al mezzanino. sui 


VIA NAZIONALE 54 sentii tacerts conne 

Via Palermo 35, duo Appartamenti con ascensore volendo. 
N. 35 p. 3. Appartamento signori] 

SAI 


CENTRALISSIMO sprertamentino vuoto. Tm 
do camera, 4 più piccolo, grande 

gueina 0 ingresso. Acqua Marcia, gas e' portiere. "Via del 
Mortaro N. 19 che va dal Tritone Nuovo A l'iazsa Poli p. 3. 
CAMPO MARZIO 1t:5cte camere 6 cucina, cs 

sizione ottima, acqua Marela, Tre 
vi, gas, portiere, Ingresso carrossabilo. Prezzo mito. CI 
vi'al 3. piano. 

da tro a sci vi 


APPARTAMENTI È suoi 
Gata mie be pi i 
VIA CHIESE NUOVA Ri se nt 
DAL cucina cantina, aequa Marcia, gas, porilere. Lo 
ebiavi ivi, Ut 


APPARTAMENTO, MOBILIATO “sruzin 
Lea Prini fisici ento; pas 


QUARTIERI nt Tatti rings coro, ac Mara; 


frevi, gas. Chiavi dal portiere Margutta 53. Co 


SOFFERENZE AI PIEDI Sismi teen 
Fattorini Earico. Riceve tutti i giorni nello ore pom. dalle 
1 allo 6 pom, nel suo gabinetto. Via Ss. chiara 57 ammezzato. 


DISTINTA SIGNORA: iti fi ezonidi pas 


roferenzo, prezzi discreti. Y. W, 88 fermo posta. 290 


D'AFFITTARSI vi 


RIVOLUZIONE Sint tentate nei Smile 
hi lo prenderà la prima volta To prenderà sete. Via 
Sampo Marzio NL el fis 


QUARTIERINO neri 


pFezso. eonvenientissimo, 
(egozio Mi 


libero prossimo al Ministe 
AT 


SALANI DI FABRIANO rioni 


golo Quattro Fontane ove si fanno a modici prezzi squisite 
colazioni. su 


INTERESSANTE PER LE SIGNORE x: 


ignora diretta da madama Poli, in Via de' Caldo 
rari N. 19 p. p. si eseguiscono abiti su figurino sl prezzo 
dii lire dieci. Pronta esecuzione, sa 


U pi « Via degli Schiavoni 5 presso 8, Car- 
D'AFFITTARE 1 10 atto, camere db ceri Si 
Lungara N. 198. Camere 4 cucina con tutti i comodi, De- 
tento abitazione per Lite st, dis 


ALBANO LAZIALE” Armenante toLcamere cnc 
zione, arla balcamica, veduta dol mare © bella camprgne 


doi Chatelli fittasi Liro sessanta monsili. Rivolgersi Fran: 
cosco Giori. Borgo Garibaldi 160, Albano, 318 


VILLA EMILIANI Ci a rt er 
cina o duo camerini, logge © ter: 


SEI CAMERE site cotto fiati ceti VE 


Palermo $ ultimo piano, Affittasi il primo maggio p. v. 
per L. 110 mensili. ss 


RICORDATEVI PIAZZA ARACOELI Sn 


prasi, trovasi in vendita mobilia, letti, tappezzerio, piuno- 
forti, bigliardo, chiosi ita liquori ecc. Prezzi eccezio» 
imi. II périto Ciccolini eseguisce stimo invontarii. 


MAGAZZINO INGLESE BALDASSERONI 


Corso 116 Succw itone nuova 206. Deposito @ fubbri- 
cazione maglie-marinaio per uomo © ragazzi. Maglie © cal: 
ne inglosi. Cinture Lawn tennis, 359 


3 ere "| Ul CATEGORIA [20 t28 
ELETTRO-DINAMO fiorite bt n 


Via de' Pontefici 36, 


BOTTEGA VIA CONDOTTI Sisti, compe, 


con comodo di soltostante cantina, prezzo modici 
trattativo rivolgersi a Via ‘fre Cannelle N_ % p. 


DUE APPARTAMENTI tasopitote vata 
Horelo X. s0. Por, sala mao, segua Pl ac 


BELLISSIMO APPARTAMENTO Sumnni, 


gignorilmente decorato, composto di 13 camere © cucina. 
Via Sii 14 piano 3. Dirigerai dal portiere. 312 


DO-CAR: Mtcrt seat di. fabbrica Ferretti {a buonisi- 
mo stato a modicissimi pressi. Via Lupa %. |. 


LEZIONI DI TEDESCO è btcttrmenoneo 
dice © full, Rivolgersi allUttaio del POPOLO ROMANO. 
GLI AGRICOLTORI: catttereer rt nt 
Remo the de pori ll Farmacia in "Plaza Onpo dî 


PIANOFORTE fusto Ventonet eta nine vasto 
con buonissimi elastici nonchè altri letti più semplici. ed 
altri mobili. Via Veneto 95 int, 4. su 


SIENORA GERNANICA Pratt 


forense. Pressi miti. Via Sant'Andrea delle. 


45. Camera grando ben mobiliata 
volen 


a 
PONZIONE CARTE Sp 
CAMERA E SALOTTO sieme tone 


celli 148 p. p. sul 


APPARTAMENTO errate sten mobile an ore 


"io. eccezionale, belle camere 
dl do ingrata 0 ttt le comodità. Via Vano N. 


della Croco N. 4 p. p. vicino nl Corso. 


fio da. i 
bon mobiliata, ingresso 
SANERA, GRANDE N 


obi 
uartierino libero, mobi: 


Mentre gli 
crisi nel sen, 
te proprie © 
nali, noi esa 
le d 
tano, ridneen 

Ie vie chi 
dinì sono tri 
ana ristrettis: 

la sit 
le Vide 


tito, per tent 
come in Italia 
nel mondo rc 
U ministe 
pra una bo 
Zione parlame 
binetto 


sulla st 
za © vitalità, 


di rincia è 
quella neces 
Onde, si 

sione è 
più omogenco 


la stessa meta 
partito di 
berali ten 


questa sar 
mente, la gran 
alto criterio po 
di un uomo di 

Naturalmente 
soluzioni a gr 
alto criteri 

jposto, 

Con tutta pro 
tica pentarchi 
sebbene l'on. 
una volta se 
pattuglia di ade 


tavia il nuovo J 


gli ozi di C: 
Ma il comba 

uomo come di 

può essere chi 


Ha l'on. di 
per una siffatta 
die-vamo, l'i 


Le seconda 
si, la via di me 
nere le basi att 
Ministero di « 


estendendò per 
resterebbero 
finanz 


un raggio di pop 
zione di forza 
dovrebbero 


con quello ilel 
con quello del 


Sì attraggono el 
tarmente forti 
Si trovano 
Possono non { 
Stuonino nell'ar 
quelli che possoni 
solo 0 una parte 
corderebbero. 


Resta la terza 
Stretta, che si lin 
ri ministri dimi: 
mente la ragion 
ed occupare i di 
@ delle Poste e ti 

Pla più 
perché l'usc 
del Pelloux 
‘un’impressione pd 
conto di altre 
non possono sfugi 
difetto di una coi 
quella perdita di 
che è conseguenz: 
sarebbe comper 

Comunque sia, 
ni, sulle quali. l'o] 
sta rifletttendo, s 
decisione, 


C'è a dir vero 


